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IGNORARE
L'INQUINAMENTO

PRESENTA
IL CONTO
DOPO

LA LOMBARDIA.
E ALLARME SICCITA
PURE NEL LAZIO

dl SERGIO PATTI

Non solo la Lombardia. Ora è allarme siccità anche nel Lazio. Mentre nel resto
d'Italia si moltiplicano le segnalazioni di allerta idrica. Ignorare l'emergenza cli-
matica presenta il conto.
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Un'Italia assetaLa
Da Nord a Sud
tarma Mota sleella
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Un'Italia assetata
Da Nord a Sud
torna l'allena siccità
L'allarme dell'Osservatorio Anbi
"Servono subito interventi urgenti"
di SERGIO PATTI

M
entre in Lombardia si va verso lo
stato di crisi idrica regionale, l'in-
cubo del razionamento dell'acqua
potabile torna ad aleggiare sul

Lazio, dove la quasi assenza di precipitazio-
ni sta diventando allarmante: calano signi-
ficativamente i livelli dei fiumi Tevere e Liri,
ma anche dei laghi di Bracciano e di Nemi. A
segnalarlo è l'Osservatorio ANBI sulle Risor-
se Idriche. Una delle zone maggiormente in-
teressate dalla scarsità d'acqua sono i Colli
Albani dove, per evitare interruzioni di forni-
tura idrica, il gestore AceaAto2 si è rivolto alla
Regione per chiedere
un incremento del pre-
lievo dalla sorgente del
Pertuso, una delle fon-
ti del fiume Aniene, la
cui condizione già cri-
tica (-60% sulla media
1953-1974) non potrà
che ulteriormente ag-
gravarsi.

A SECCO
"Se la perdurante con-
dizione di siccità sul
Nord Italia ha per-
messo di concorda-
re azioni di contrasto
alle criticità idriche, il
repentino precipita-
re della situazione ín
Centro Italia obbliga
ad interventi d'emer-
genza" ha commentato
Francesco Vincenzi,
Presidente dell'Asso-
ciazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestio-
ne e la Tutela del Ter-
ritorio e delle Acque
Irrigue (ANBI). "Ora
bisogna contrastare
l'aggravarsi della si-
tuazione, ma poi, al più
presto, bisognerà dare
il via agli interventi
infrastrutturali, già finanziati ed in avanza-
to iter procedurale, capaci di aumentare la
resilienza dei territori - ha sollecitato Mas-
simo Gargano, Direttore Generale di ANSI -
Al contempo servono decisioni politiche per
avviare nuove opere finalizzate ad aumentare
le riserve d'acqua di un Paese, dove cresco-
no segnali idricamente allarmanti': Grave è
anche la situazione dei fiumi toscani, dove
l'ormai "torrente Arno" ha una portata pari al
27% della media e l'Ombrone è in grande sof-
ferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al
secondo. Piove troppo poco anche in Abruzzo
dove, nei mesi scorsi si sono toccati deficit su-
periori al 90% (Penne: -93,3%). Nonostante

le piogge, cadute però con intensità diversa
da zona a zona, i fiumi delle Marche stanno
tornando ai livelli del 2021 con improvvisa
discesa anche dei volumi idrici trattenuti nei
bacini ed ora superiori solo a quelli, scarsi,
dello scorso anno.
In Campania, il fiume Garigliano rimane sui
livelli più bassi in anni recenti, così come si
segnalano in calo i volumi dei bacini del Ci-
lento e del lago di Conza: pertanto, il rischio
siccità resta presente. Gli invasi di Basilicata e
Puglia, complici le alte temperature, registra-
no una vistosa decrescita nei volumi tratte-
nuti, calati rispettivamente di oltre 7 milioni
e di quasi 8 milioni di metri cubi. Preoccu-

panti anche i dati pra-
ticamente dimezzati
nell'invaso alla diga S.
Anna di Isola Capo Riz-
zuto, in Calabria: oggi
trattiene 5,98 milioni
di metri cubi contro
una media pari a Mmc.
11,23 negli scorsi 6
anni. In Sardegna, dove
sono previste tempe-
rature fino a 40 gradi,
nei giorni scorsi è pio-
vuto abbondantemen-
te solo nell'estremo
Sud (una cinquantina
di millimetri), mentre
al Centro-Nord dell'I-
sola sta aggravandosi
la scarsità di risorsa
idrica.

Film già visto

Senza serie misure
infrastrutturali
le criticità
non saranno risolte
e si ripeteranno
ciclicamente

■ Francesco Vincenti (imagoeconomica)

FIUMI ALLO STREMO
In calo è il livello dei
grandi bacini del Nord
(solo il Lario è stabile)
con il lago Maggiore,
che è prossimo a sfio-
rare nuovamente il mi-
nimo storico dal 1946.
Diminuiscono le porta-
te dei fiumi valdostani
e del Po, che a Cremona
è in condizioni di criti-
cità rossa ed a Pontela-

goscuro registra livelli pari a quelli dei giorni
più difficili della siccitosissima estate 2017. l
fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad
eccezione di Pesto e Sesta. Situazione analo-
ga si registra in Emilia Romagna, dove piogge
disomogenee hanno portato leggero ristoro
agli esangui corsi d'acqua, ma non hanno im-
pedito che il bilancio idroclimatico di alcune
zone scendesse al di sotto dei minimi stori-
ci: In Veneto, infine, come tutti grandi fiumi
del Nord continua a calare il livello dell'Adige,
confermandosi ai minimi del recente decen-
nio; in calo anche il Piave, mentre migliorano
leggermente la condizioni idriche di Livenza,
Bacchiglione e Brenta.
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CONSORZIO DI BONIFICA I fondi

39progetti da 107
milioni di euro

resentato
il parco
progetti

del Consorzio
di Bonifica La-
zio Sud Ovest.
Un portfolio di
39 progetti fi-
nanziati e finan-
ziabili, di oltre
107 milioni di
euro, che con-
ferma la volon-
tà dell'Ente di
perseguire gli
obiettivi di mi-
glioramento
funzionale e
strutturale degli
impianti e di ri-
duzione del dissesto idrogeo-
logcio con i finanziamenti del
PNRR e di altri fondi regionali.

I progetti riguardano tutto il
comprensorio Lazio Sud Ovest,
per tre quarti in area Latina ed il
resto nell'area Fondi, e si riferi-
scono a diversi ambiti: 7 per il

dissesto idrogeologico, 10 per
gli impianti idrovori, 10 per l'ef-
ficientamento energetico e 12
per l'irrigazione sia in pressione
(quella eseguita attraverso gli
impianti irrigui) che di soccorso
(relativa all'autoapprovvigiona-
mento da parte dell'utenza).

Ci risiamo: calori irrespira-
bili dalla Scp di Maaaacéhiu
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"Tutti speriamo che non sia necessario ma dobbiamo essere
pronti a fare delle scelte obbligate e difficilissime. La verità è che
se non pioverà, di qui alle prossime settimane saremo costretti
a razionare l'acqua per l'irrigazione e ad abbandonare certe ti-
pologie di coltivazioni, come sta già succedendo in altre aree
nazionali". Parole commosse quelle con cui l'assessore regiona-
le all'agricoltura, Stefano Zannier, ha aperto il convegno di Rau-
scedo sull'irrigazione del futuro. La serata è stata promossa dal
consorzio Cellina Meduna al Centro ricerche dei Vivai coopera-
tivi e ha registrato la partecipazione di decine di esperti e im-
prenditori del settore. E' proprio davanti questa platea qualifi-
cata che Zannier ha anticipato "tempi duri e bui se a breve il me-
teo non dovesse venire in aiuto". "A nessuno piace l'idea di sa-
crificare un'attività e è per questo che dobbiamo rivedere insie-
me l'attuale sistema di rete dei bacini - ha continuato l'espo-
nente della Giunta Fedriga costituendo un tavolo di lavoro
tecnico -. Piove sempre meno e troppo concentrato. Dobbiamo
pensare a nuovi impianti di contenimento delle precipitazioni
per captare più acqua possibile quando ce ne è. L'obiettivo è fa-
re sistema, gestendo le risorse in modo più oculato. Ovviamen-
te se la sindrome Nimby e certi eccessi di burocrazia non si met-
teranno di traverso". L'inter-
vento di Zannier è stato so-
stenuto e applaudito dal pre-
sidente del Cellina Meduna,
Valter Colussi, e dal suo omo-
logo nazionale, Francesco
Vincenzi. "I consorzi hanno
appena lanciato il "Piano laghetti" per andare in questa dire-
zione, realizzando piccoli impianti che, sparsi sul territorio na-
zionale, diano acqua a tutti per superare il pericolo di carenza
di cibo". Il direttore nazionale dell'associazione delle bonifiche,
Massimo Gargano, ha snocciolato i dati delle risorse disponibili,
parlando di progetti in corso d'opera per due miliardi, altri due
miliardi di euro in cassa e ulteriori piani di sviluppo da finanziare
nel cassetto. Infine l'immancabile quadro meteo alla presenza di
esperti di Ersa e Arpa in sala. "La prossima settimana sono pre-
viste delle precipitazioni ma bisogna capire dove agiranno e con
quale intensità e durata visto che la caratteristica del Friuli Ve-
nezia Giulia è di vantare una piovosità diversissima in un raggio
di alcune decine di chilometri", ha concluso l'assessore regionale
all'iniziativa dedicata all'efficientamento della capacità irrigua
ma anche alla sua storia. Il Cellina Meduna si avvicina infatti al
primo secolo di vita.
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SAN GioRc  () DA LA RICHINVFLDA

Focus sulla situazione idrica
Punto sulla situazione idrica, alle prese con una dura siccità, a
Rauscedo di San Giorgio della Richinvelda, dove il Vcr center ha
ospitato il convegno regionale "L'irrigazione sostenibile". Di
fronte ai presidenti, direttori e collaboratori dei tre Consorzi di
Bonifica della Regione (Cellina-Meduna, Pianura Friulana e del-
la Venezia Giulia) il sindaco Michele Leon ha voluto esaltare la
lungimiranza dei predecessori nel portare l'acqua a valle. "Fa-
cendo questo - ha aggiunto - ci hanno permesso di trasforma-
re aree un tempo in difficoltà a zone di vero riferimento mon-
diale per le produzioni agricole". Il primo cittadino ha lanciato
agli attuali presidenti uno stimolo a riflessioni ampie sulla ne-
cessità di innovare anche la gestione della risorsa idrica in agri-
coltura oltre al ruolo fondamentale di tutela dal rischio idro-
geologico.
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La bonifica fa spettacolo ed
è proprio il caso di dirlo! A

Bettolle, nel Comune di
Sinalunga, il cartellone delle
iniziative proposto dal
Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno in collaborazione con
l'Associazione Amici della
Chianina e il Comune, è stato
un autentico successo. Grande
la partecipazione alTour nella
valle del Gigante Bianco,
itinerario alla scoperta delle
opere idrauliche più
significative della bonifica
storica dellaValdichiana,
partito con la inaugurazione
della targa, dedicata al
centenario della moderna
bonifica, «scoperta» dalla
Presidente del Consorzio di
Bonifica 2 AltoValdarno
Serena Stefani, con il sindaco
di Sinalunga Edo Zacchei e il
segretario della Camera di
Commercio di Arezzo-Siena
Marco Randellini. Numerosi i
ragazzi delle scuole elementari
che con i genitori hanno
«giocato con la storia»,
utilizzando lo straordinario
dispositivo «Flumina»,
strumento con cui hanno
potuto fare un tuffo nel
passato e sperimentare in
diretta le ingegnose soluzioni
studiate dall'uomo per vincere
la lotta contro la palude e
mantenere in equilibrio un
territorio bello e fragile. Nel
pomeriggio doppio taglio del
nastro per la mostra «Le
mappe storiche della
Bonifica», collocata nella «bi
Bet», Biblioteca di Bettolle,
nuova di zecca: a disposizione
del pubblico, una carrellata di
carte tratte dagli Archivi di
Stato di Siena e Firenze,
realizzate tra il XVII ed il XIX
secolo, per offrire una
fotografia della situazione
idraulica dellaValdichiana in
epoca granducale. A seguire,
nella salapolivalente, si è
tenuto il workshop «Dagli
Etruschi alla bonifica 4.0», che
ha offerto una riflessione a
360 gradi sul ruolo svolto
dalla bonifica tra passato e
presente, guardando al futuro.
Partendo dalla ricostruzione
storica, racchiusa in un video
emozionale curato dalla
dottoressa Margherita
Scarpellini, etruscologa, si è
approfondito il problema
«acqua» e le possibili soluzioni
per affrontare la crisi
climatica, per favorire lo
sviluppo e la competitività
della imprese agricole.

L'excursus guidato dal
giornalista Claudio Zeni è
passato attraverso il contributo
del dottor Francesco Di Fratta,
giovane appassionato della
bonifica del suo territorio,su
cui ha in pubblicazione un
libro; lo spaccato sull'attività
svolta dal Consorzio, illustrato
dall'ingegner Matteo Isola,
direttore dell'area tecnica
dell'ente, che, oltre ad
illustrare gli interventi per la
difesa idraulica e per la
consegna dell'acqua alle
imprese agricole, ha offerto
spunti di riflessione sul futuro
della bonifica e sui risvolti che
questa attività può avere sullo
sviluppo sostenibile; il
racconto a tratti commosso e
commovente di Giovanni
Corti, Presidente
dell'Associazione Amici della
Chianina, impegnata da anni
per la valorizzazione della
razza simbolo della vallata. I
lavori aperti dai saluti del
sindaco Edo Zacchei, sono
stati chiusi dalla Presidente
Serena Stefani e hanno visto il
contributo del Presidente della
Camera di Commercio di
Siena e Arezzo, Massimo
Guasconi; del presidente di
CiaToscanaValentino Berni;del
Presidente di Confagricoltura
Toscana Marco Neri e del
direttore di Coldiretti Arezzo
Raffaello Betti. Sono
intervenuti inoltre i consiglieri
regionaliVincenzo Ceccarelli,
Elisa Rossignoli, Anna Piras e
il vice presidente del Consiglio
Regionale Marco Casucci.
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fondamentale per il territorio quello di
lunedì, tra il sindaco Andrea Marruc-
ci e il presidente del Consorzio di Bo-
nifica 3 Medio Valdarno Marco Bottino.
Presente anche la parte tecnica ca-
pitanata dall'ing. Icaopo Manetti per
verificare la situazione in una parte
particolarmente attenzionata del ter-
ritorio. Insieme, infatti, hanno voluto
fare il punto sul lavoro svolto fino ad ora,
ma anche sui prossimi interventi sem-
pre nella direzione di attuare un piano
contro il rischio idraulico del territorio
proprio a Badia a Elmi, luogo dell'ap-
puntamento per una verifica delo stato
attuale. Nell'occasione è stato confer-
mato, quindi, l'investimento di ogni
anno che andrà dai 130 ai 500mila euro
di diradamenti selettivi, non poche ri-
sorse quelle messe a disposizione ri-
spetto alle esigenze pervenute. Circa
100mila euro, invece, sono le risorse
previste per interventi di riparazione e
20 mila euro di sfalcio della vegetazione,
mentre sono in arrivo i finanziamenti
della Protezione Civile per più sicurezza
idraulica a Ulignano e Badia a El-
mi. «L'alluvione del 2019 ha lasciato
ferite sul territorio, ma a distanza di soli
tre anni arrivano una serie di azioni
importanti che vanno nella direzione
della sicurezza idraulica - ha affermato
il primo cittadino - E' per questo rin-
grazio Consorzio di Bonifica e Regione
per avere realizzato con il Comune una
grande sinergia». Sull'Elsa a Ulignano,
con i fondi del sistema regionale e
nazionale di Protezione Civile a seguito
degli eventi alluvionali del 2019, si pro-
cederà con la chiusura arginale e la
demolizione del ponte-guado, che - per
i tecnici è la vera causa di tanti
problemi, in seguito si proseguirà con
l'adeguamento funzionale della viabilità
locale per un importo complessivo di
circa 300 mila euro. Dallo stesso Con-
sorzio viene confermato che sempre con
i fondi Protezione Civile, a Badia a Elmi
saranno attuate migliorie anche al Borro
Casciani. In questa area, infatti, gli
argini vengono spesso sormontati con le
piene più importanti, creando non po-
chi disagi alla vicina zona artigianale,
che uno dei centri più importanti di
tutto il territorio valdelsano. L'obiettivo
è quello di rendere più sicura l'area
produttiva senza però andare a rialzare
la quota arginale e quindi senza ri-
schiare di aggravare il rischio idraulico
per altre zone limitrofe, ma l'idea è
quella di creare una nuova linea di-
fensiva che riduca la frequenza degli
allagamenti. Arrivati, poi, í finanzia-
menti per 780 mila euro, con i progetti
ormai in fase esecutiva, si mira a con-
cludere i lavori entro il 2023. Una data
con la quale si spera di mettere la parola
fine all'annosa situazione. In tema di
finanziamenti lunedì è stato annunciato

che arriveranno altri 90mila euro da
fondi statali della Presidenza del 'Con-
siglio e serviranno a completare la si-
stemazione del nodo idraulico di Uli-
gnano intervenendo per la stabilizza-
zione delle sponde del Borro di For-
ciano. «Un quadro di interventi atteso
dal territorio che ora ha circa 1,2 milioni
di euro di finanziamenti in arrivo e che
trova il Consorzio di Bonifica pronto a
passare all'attuazione - ha spiegato il
presidente del Consorzio di Bonifica
Marco Bottino anche qui sul territorio
il Consorzio lavorerà su scala di bacino
idrografico, in modo intelligente, ovvero
cercando di difendere non solo un
comune, ma l'intero territorio con ma-
nutenzioni costanti e straordinarie che
via via incrementano il grado di si-
curezza idraulica di un'area produttiva e
turistica di eccellenza». Interventi in
corso di progettazione da parte del
Consorzio di Bonifica, ma ancora in
attesa di finanziamento riguardano an-
che il Borro delle Pescioline per ben 1,3
milioni di euro e il Fosso delle Rote per
4,5 milioni di euro.

~
a„.110111~. .. _

Giovati dapmno l'antico forno di Boboli
La storia iiaive nelle strade della città
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Ambiente e clima È corsa alle spiagge con la sorpresa dei rincari, soprattutto per quel che riguarda cibi e bevande

Caldorecord è allarme siccità
Un weekend da bollino rosso, allerta della Protezione civile. Risorse idriche a rischio

Sarà un weekend bollente
con temperature medie tra i
34 e i 37 gradi, soprattutto
nelle aree interne della Cam-
pania. La Protezione Civile

NAPOLI Sarà un weekend bol-
lente con temperature medie
tra i 34 e i 37 gradi nelle aree
interne. In Campania la Prote-
zione Civile regionale comuni-
ca che fino alle 8 di lunedì
prossimo potranno verificarsi
condizioni di criticità per ri-
schio da ondata di calore nel
territorio dei comuni classifi-
cati a rischio moderato ed ele-
vato. «In tali comuni, si preve-
dono temperature massime
che potranno essere superiori
ai valori medi stagionali di 5/7
C, associate ad un tasso di umi-
dità che, soprattutto nelle ore
serali e notturne sul settore co-
stiero, potrà superare anche il
60/70% e in condizioni di scar-
sa ventilazione». Occhio dun-
que agli anziani e alle persone
con problemi di salute, l'invito
è a evitare di uscire nelle ore
più calde.

Intanto con il gran caldo e la
diminuzione costante delle
piogge è inevitabile l'allarme
siccità. In Campania magari
non ancora con i drammi di al-
tre regioni (nel Lazio si rischia
il razionamento dell'acqua po-
tabile), ma con un deciso e
preoccupante decremento del-
le fonti idriche. Le situazione
più critica riguarda il fiume
Volturno che rimane ai mini-
mi, così come si segnalano in
calo i volumi dei bacini del Ci-
lento e del lago di Conza. Gli
effetti nefasti sull'agricoltura
sono un rischio concreto,
mentre l'Irpinia già sta risen-
tendo in alcune aree di gravi
disagi. Per il momento si tratta
dei piccoli comuni, ma il qua-

regionale infatti comunica
che fino alle 8 di lunedì po-
tranno verificarsi condizioni
di criticità. Occhio dunque
agli anziani e alle persone

con problemi di salute: l'invi-
to è a evitare di uscire nelle
ore più calde.

Intanto con il gran caldo e
la diminuzione costante del-

le piogge è inevitabile l'allar-
me siccità. In Campania ma-
gari non ancora con i dram-
mi di altre regioni ma con un
deciso e preoccupante decre-
mento delle fonti idriche.

a pagina 2ROMPO

Caldo record: fino a 37°
weekend da bollino rosso
Ora è allarme siccità
Temperature di 7 gradi oltre la media. Fonti idriche a rischio

dro delle sospensioni tempo-
ranee dell'acqua per uso pota-
bile (complice anche la rottura
di impianti adduttori) è abba-
stanza preoccupante.

Nel paesino di Summonte,
l'altro giorno ci sono state limi-
tazioni all'erogazione idrica «a
causa dei consumi dovuti alle
alte temperature e alla criticità
della rete idrica» come sottoli-

La Protezione Chrilie
Diffuso il bollettino: condizioni
di estremo caldo previste fino
a lunedì, molto alta anche
la concentrazione di umidità

Afa e umidità
Napoli affollata
da turisti,
le poche
zone d'ombra
sono state
prese d'assalto

neano gli avvisi di Alto Calore
Servizi. Per lavori all'impianto
di Mercogliano, e comunque
pressione bassa, disfunzioni
nell'erogazione anche ad Avel-
lino (frazione Picarelli), Rocca-
bascerana, Mercogliano, San-
t'Angelo a Scala, Pannarano,
Pietrastornina e Monteforte Ir-
pino. Ancora, Ospedaletto
d'Alpinolo, dove il sindaco Lui-
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gi Marciano ha affidato a un
messaggio sui social la preoc-
cupazione per la mancanza
d'acqua in alcune zone dei suo
paese: «Ci siamo attivati per la
soluzione del problema con i
dirigenti dell'Alto Calore e rin-
grazio il tecnico Gallucci per la
sua disponibilità». Ma ha pure
sottolineato che è pronto a
scendere in piazza: «Laddove
la situazione dovesse perdura-
re, inviterò i cittadini a parteci-
pare a una manifestazione di
protesta insieme a me e all'am-
ministrazione. Intanto invito la
popolazione a non sprecare ac-
qua per riempire piscine e in-
naffiare giardini». Insomma,
seppure l'Irpinia, terra ricca di
fonti idriche, soffre c'è da pre-
occuparsi.
Del resto l'ultimo bollettino

settimanale Anbi (Associazio-
ne nazionale bonifiche irriga-
zioni e miglioramenti fondia-
ri) — in cui si parla di «allerta
siccità» - conferma iI genera-
le deficit idrico. Nelle 2g sta-
zioni di riferimento per misu-
rare il livello dei fiumi campani
si sono registrati, rispetto allo
stesso periodo dell'anno scor-
so,14 cali dei livelli idrometri-
ci, 13 incrementi e 2 invarian-
ze. Volturno e Sele appaiono i
fiumi più «in difficoltà» (Gari-
gliano e Volturno integrano le
forniture idriche per la città di
Napoli) con valori inferiori alle
medie degli ultimi quattro an-
ni; in calo i volumi dei bacini
del Cilento e del lago di Conza
della Campania.

Roberto Russo
.5) RII'Rl3DL/ZIONE RISERV:il A

La vicenda

• Sarà un
weekend con
temperature
da record
per i primi
giorni del mese
di giugno:
il termometro
schizzerà tra i
34 e i 37 gradi
nelle aree
interne: la
Protezione
civile
raccomanda
prudenza per
gli anziani

• Allarme
siccità scattato
anche in
Campania
come in altre
regioni: livello
dei fiumi
al minimo

Caldo record: fino a 3
weekend da. bollino iYia,,
(?rallall;unirsiccil:~
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ll 18 giugno musica e visita ai 'area

e alle centrali del Consorzio

Un concerto serale al parco
per i cento anni della bonifica
BASSANO Per celebrare il centenario dello storico congresso
che nel 1922 pose le basi della moderna bonifica italiana e per
sensibilizzare sul tema della risorsa idrica, il Consorzio di
bonifica Brenta guidato da Enzo Sonza ha organizzato il
concerto «Solstizio d'estate 2022» che si terrò sabato 18
giugno, alle 20.3o, nel parco delle Antiche prese sul Brenta , in
quartiere San Lazzaro a Bassano. L'appuntamento vedrà
alternarsi le esibizioni del coro cittadino «Vecchio Ponte»,
dell'ottetto vocale Into n 8 e delle arpiste Marta Concetta De
Giorgio e Francesca Bordin. In caso di maltempo, si svolgerà
nella chiesa di San Lazzaro. L'evento musicale sarà preceduto
da visite guidate al parco e alle strutture del Consorzio (dalle
17.30 alle 20); un'occasione per ammirare le tre centrali
idroelettriche presenti ed alcuni manufatti idraulici risalenti
all'epoca della Repubblica di Venezia. (r.f.)

Rasano

Crisi idrica, raai sindaci  
xRis}uu•mi:me l'axluv>
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L'ORDINANZA AD AVEZZANO

Emergenza siccità nel Fucina:
stop all'irrigazione per 36 ore
1 AVEZZANO

Da domani stop all'irrigazio-
ne nel Fucino per 36 ore con-
secutive.. Nonostante il caldo
di questi giorni non si posso-
no fare passi indietro per evi-
tare che dalle prossime setti-
mane ci possano essere seri
problemi di siccità. il proto-
collo sottoscritto nei mesi
scorsi dai Comuni di Avezza-
no, Aicll, Celano, Cerchio,
Collarmele, Luco dei Marsi,
Ortucchio, Pescina, San Be-
nedetto dei Marsi e Trasac-
co, e condiviso dal prefetto
dell'Aquila, Cinzia Torraco,
dal consorzio di bonifica
Ovest bacino Liri-Gariglia-
no, e dalle associazioni di ca-
tegoria Confagricoltura, Col-
diretti e Confederazione de-
gli agricoltori italiani, passa
quindi alla fase due. Dopo
un primo blocco che è anda-
to avanti per tutto il mese di
maggio, ci sarà la fase due già
approvata dalle amministra-
zioni comunali e dalle asso-
ciazioni per contrastare la
siccità nei mesi più caldi di
luglio e agosto. ll nuovo stop
all'irrigazione nelle colture
del Fucino scatterà a partire
dalle 12 di sabato e andrà
avanti lino alle 5 del lunedì.

Un impianto per l'irrigazione

Anche altri Comuni
hanno adottato

provvedimenti analoghi:
resteranno in vigore fino
al prossimo 22 agosto

Questo nuovo assetto, già re-
golarizzato dai vari comuni
che ricadono nel territorio
con apposite ordinanze,, an-
drà avanti fino al 22 agosto
salvo modifiche. Colpe già
accaduto nella prima fase i.
sindaci hanno chiesto a tutti
gli agricoltori di rispettare
l'ordinanza per evitare pro-
blemi futuri. (e.b.)

»KPROD»ZJONE RISLFi4AMA

A6RICOLTnRA» utv,,,iyF'

Fondi Covalpa, lo scontro:
«Altra beffa dalla Regione»
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Una rete di laghetti
contro la siccità
CONSORZI IRRIGUI - UN PIANO PER PICCOLI IMPIANTI CHE, SPARSI SUL

TERRITORIO, INTENDE DARE ACQUA A TUTTI PER SUPERARE IL PERICOLO

DI CARENZA DI CIBO

gni qualvolta il cielo è avaro di
pioggia, le risorse idriche si as-
sottigliano e la terra ha sete, il

dibattito sulla gestione irrigua torna di
estrema attualità. Il problema vero è che
questa dinamica è sempre più frequente.
Quando questo accade i provvedimenti
immediati non possono che essere di ra-
zionamento dell'acqua presente nei corsi
d'acqua e negli invasi. Ma per guardare al
futuro con maggiore serenità è necessario
immaginare, progettare e realizzare nuove
opere che consentano di superare periodi
siccitosi sempre più marcati. Così sta fa-
cendo il Consorzio Cellina Meduna, che al
pari degli altri enti sparsi in regione e nel
resto d'Italia, è impegnato nell'individuare
le azioni più adeguate a scopo preventivo,
utilizzando per altro le notevoli risorse fi-
nanziarie attualmente disponibili a livello
nazionale. "Piove sempre meno e troppo
concentrato - ha dichiarato recentemente
l'assessore regionale alle Risorse agricole,
Stefano Zannier, intervenendo proprio
a un incontro sul tema organizzato dal
Consorzio irriguo del Friuli occidentale,
che tra poco festeggerà il suo primo secolo
di attività -. Dobbiamo pensare a nuovi
impianti di contenimento delle precipi-
tazioni per captare più acqua possibile
quando ce ne è. L'obiettivo è fare sistema,
gestendo le risorse in modo più oculato.
Ovviamente se la sindrome Nimby e certi
eccessi di burocrazia non si metteranno
di traverso". Analisi colta al balzo proprio
dal presidente del Cellina Meduna, Val-
ter Colossi, e dal suo omologo nazionale,
Francesco Vincenzi.

"I consorzi - è stata la risposta - han-
no appena lanciato il 'Piano laghetti' per
andare in questa direzione, realizzando
piccoli impianti che, sparsi sul territorio
nazionale, diano acqua a tutti per superare
il pericolo di carenza di cibo".
A livello nazionale, il sistema dei con-

sorzi di bonifica e irrigui ha in portafoglio

opere per 2 miliardi di euro e una cifra pari
è disponibile nelle loro casse per ulteriori
piani di sviluppo da finanziare.
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CONSORZIO DI BONIFICA
PIANURA FRIULANA
NUMEROSI GLI INTERVENTI SULLA
RETE IDRAULICA, SUL SISTEMA DI
IRRIGAZIONE E SULLA VIABILITÀ
NEL COMUNE DI GRADO

er un territorio che in gran parte
rimane sotto il livello del mare, i
lavori costanti nel sistema idrau-

lico sono fondamentali. È il caso del co-
mune di Grado, dove il Consorzio di Bo-
nifica Pianura Friulana sta realizzando
interventi di difesa idraulica del territo-
rio, di irrigazione e di viabilità.
In collaborazione con il Consor-

zio della Venezia Giulia, è in corso la
ristrutturazione e il potenziamen-
to dell'idrovora Viola per un importo
complessivo di oltre 2,5 milioni di euro,
finanziato in parte attraverso il Fondo
Gorizia e in parte dall'amministrazione
regionale. Al Consorzio friulano, poi, è
stata affidata la manutenzione della
Laguna di Grado e Marano, in partico-
lare quella relativa al traffico lagunare
(manutenzione e riposizionamento di
segnalamenti e di briccole).
È inoltre in avanzata fase esecutiva

l'intervento denominato "Opere per il
ripristino delle difese a mare (argine)

comprese tra la zona Goppion e la valle
da pesca Artalina" finanziato nel mar-
zo 2021 dal Commissario delegato Pro-
tezione Civile per un importo comples-
sivo di 1,5 milioni di euro; a distanza di
poco più di un anno dal finanziamento
i lavori sono giunti alla fase conclusi-
va, con grande soddisfazione di tutti
gli enti coinvolti nell'iter tecnico-rea-
lizzativo. È in corso la ristrutturazione
dell'impianto pluvirriguo "Boscat" di
oltre 700 ettari, che concerne la sosti-
tuzione delle attuali pompe di solleva-
mento e la realizzazione di nuove con-
dotte nei tratti più degradati. I lavori
prioritari, che si prevede verranno ulti-
mati agli inizi di giugno, assicureranno
un'irrigazione più efficiente e funzio-

nale nel territorio; gli altri interventi
saranno eseguiti al termine dell'annata
agraria. I lavori, per 2,4 milioni di euro,
sono stati finanziati dall'Assessorato
regionale all'Agricoltura.
Nel comprensorio di Fossalon sono

state ultimate opere che hanno consen-
tito di estendere l'irrigazione a una su-
perficie di circa 250 ettari, per comples-
sivi 6,3 milioni di euro, sempre finanziati
dall'amministrazione regionale.
Particolare attenzione, infine, il Con-

sorzio la rivolge alla manutenzione dei
canali dei comprensori considerati che
esercitano un'attività non solo irrigua
ma anche idraulica, stante la partico-
lare conformazione che li colloca per
gran parte sotto il livello del mare.
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ISOLA CAPO R. Denuncia del consorzio di bonifica

Rifiuti speciali nella vasca
di raccolta delle acque irrigue
ISOLA CAPO RIZZUTO - Agrotecnici e rap-
presentanti del Consorzio di Bonifica si so-
no recati presso la Tenenza dei Carabinieri
di Isola Capo Rizzuto per sporgere denun-
zia formale circa l'abbandono di rifiuti spe-
ciali all'interno della vasca di raccolta, di
acque irrigue, denominata "SA6 -Campo-
longo- Vasca Renzo e situata appunto in
contrada Ca,mpolongo. «Questo atto for-
male definiva l'iter di vigilanza e manuten-
zione abituale che vede i dipendenti del
Consorzio periodicamente impegnati nella,
cura di riempimento di queste infrastrut-
ture per la successiva somministrazione di
acque per i terreni dell'altopiano di Isola
Capo Rizzuto e che per questa incresciosa e
pericolosissima azione delinquenziale - è
detto in un comunicato - ha rallentato il di-
spendio di energie importantissime nella
già complicata, azione di sostegno alla cam-
pagna irrigua in atto. Ringraziamo la so-
lerzia con la quale le forze dell'ordine - pro-
segue la nota - ci stanno sostenendo sin dai
primi istanti della denuncia e che ci ha per-
messo di poter immediatamente iniziare a
provvedere alla bonifica della vasca ed il ri-
pristino delle funzioni indispensabili al
comparto agricolo. Siamo certi (e non da
questo "non" singolo episodio) che molto
deve essere fatto in tema di videosorve-
glianze - è detto ancora - manutenzioni ed

I rifiuti abbandonati

interventi di ammodernamento che si in-
tersecano inesorabilmente con complesse
ataviche problematiche ed ordinarie ne-
cessità di una gestione idrica corrente che
comunque continuiamo a "governare" con
lo sguardo rivolto alla programmazione e
realizzazione di importanti opere che ci
hanno visto aggiudicatari di finanziamen-
ti a progetti di ristrutturazione di reti ed
infrastrutture. Lo specifichiamo in questa
mesta occasione proprio a conforto - con-
clude la nota - di tutta la squadra di tecnici
ed operatori che riescono sempre a non
perdere la voglia di profondere impegno».
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Aumentano le visite
al lago e alla diga
di Castreccioni

CINGOLI

«Siamo sempre più motivati per
la realizzazione di un grande Mu-
seo dell'acqua, che possa attira-
re e educare». Queste le parole
dell'ingegnere Lucia Storace, re-
sponsabile della diga di Castrec-
cioni per il Consorzio di bonifi-
ca, riferendosi alle continue e
coinvolgenti visite che alla strut-
tura sono effettuate da scolare-
sche interessate allo sbarramen-
to e all'invaso divenuto lago di
Cingoli. La diga è quasi «un'aula
a cielo aperto». E il Consorzio di
bonifica s'impegna per educare
le nuove generazioni all'impor-
tanza della tutela dell'acqua e al-
la sostenibilità nella produzione
di energia. La diga non è strate-
gica solo come risorsa idropota-
bile: rappresenta anche un gio-
iello ambientale e un prezioso
patrimonio di biodiversità. Quin-
di viene scelta sempre più spes-
so per escursioni sulla struttura
e intorno al bacino. Ultimamen-
te sono venuti, con i loro inse-
gnanti, gli alunni della Primaria
della frazione Grottaccia di Cin-
goli: prima di divertirsi nel par-
co-avventura, si sono intrattenu-
ti sotto la maestosa parete a va-
le dell'impianto. Poi è giunto da
Villa Strada un gruppo della Pri-
maria: dai meandri dei cunicoli
accessibili dalla porta dell'in-
gresso «Concia 8», è giunto nel-
la parte più bassa in cui sono
ubicate la grandi paratie che re-
golano l'apertura e la chiusura
dell'impianto, in cui lo sbalzo
termico è di oltre 10 gradi. Quin-
di è stata vista anche la grande
centrale idroelettrica. Compren-
sibile l'orgoglio del Consorzio
di bonifica per la crescente fre-
quenza della scelta della diga e
del lago come mete educative
stimolanti suggestioni con la vi-
sione dall'alto del complesso,
dei sentieri panoramici, della ric-
ca biodiversità florofaunistica.

Gianfilippo Centanni
CD RIPRODUZIONE RISERVATA

Multe, oltre 600mi a soro ne 2021 I á
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Ok al progetto definitivo per l'adeguamento degli impianti idrovori di Stagno e Brucianesi

Sarà garantita ma;'ore sicurezza idraulica
ig f"„ t%. A SUA (af3) Con
una delibera di Giunta l'am-
ministrazione comunale ha
approvato il progetto defini-
tivo per l'adeguamento fun-
zionale degli impianti idro-
vori di Stagno e Brucianesi
redatto dai tecnici incaricati
dal Consorzio di Bonifica. Da
tempo, infatti, i due impianti
idrovori mostrano un defi-
citario stato di conservazione
con particolare evidenza per
quanto riguarda le dotazioni
di funzionamento automatiz-
zato e le condizioni di ac-
cessibilità per la gestione e
manutenzione. Tali carenze
rendono serio il rischio da

esondazioni verso le abita-
zioni e le attività economiche
del territorio circostante a
causa delle inefficienze nei
meccanismi di attivazione
delle opere elettromeccani-
che installate a servizio e
supporto del drenaggio delle
acque basse dell'ambito in-
teressato. L'obiettivo della
progettazione, che prevede
un investimento di 107mila
euro, è pertanto il potenzia-
mento dell'efficienza delle
opere installate negli impian-
ti idrovori, al fine di evitare
un aggravamento delle con-
dizioni di pericolosità idrau-
lica ed il miglioramento delle

Opera di presa fosso Stagno

condizioni di accessibilità e
di svolgimento delle attività
da parte degli addetti alla
gestione e manutenzione.
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Parco del Serio: inaugurato a Crema il Centro
Parco Casa di Camperia Canale Vacchelli

Consegnare alla piena fruizione
della città di Crema, un nuovo
centro di educazione ambientale,
era questo fin dall' inizio della
presidenza di Basilio Monaci,
uno degli obiettivi del Parco Re-
gionale del Serio per il territorio
cremasco, e nei giorni scorsi si
è tenuto il taglio del nastro del
Centro Parco Casa di Campe-
ria Canale Vacchelli. La nuova
struttura, con il giardino e l' area
esterna annessa è stata donata al
Parco del Serio in comodato d' uso
gratuito per 30 anni, dal Consor-
zio Irrigazioni Cremonesi (CIC), ed
è accessibile da una via privata

lungo il viale di Santa Maria,
nei pressi del Canale Vacchelli.
Il nuovo Centro Parco a seguito
dei lavori di ristrutturazione
condotti dall' Ente, si compone
di una sala riunioni, due locali
da adibire a laboratori didattici
per le scuole del territorio, ed un
altro locale quale infopoint per la
cittadinanza, nei giorni di apertu-
ra al pubblico, nonché sede delle
Guardie Ecologiche Volontarie
attive sul territorio cremasco. L'
intervento realizzato dal Parco
del Serio ha interessato anche la
parte esterna, con il recupero del
giardino storico di fine ottocento

é l' annessa area boschiva verso
il fiume Serio, nei pressi del
ponte-canale Vacchelli, con le
otto querce secolari. Completano
gli interventi, il cablaggio degli
spazi interni, con la possibilità
di regolare impianti di clima-
tizzazione e apertura dei locali
anche a distanza, e l' impianto di
videosorveglianza. Presenti all'i-
naugurazione il presidente del
Parco del Serio Basilio Monaci,
la direttrice Laura Comandulli,
il dott. Giorgio Olmo presidente
dell'Associazione Popolare Crema
per il Territorio, l'ing. Stefano
Loffi, il presidente del CIC

Umberto Brocca, il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi, l'as-
sessore al Bilancio on. Cinzia
Fontana e il consigliere regionale
Matteo Piloni. Una sfida vinta
quella della Casa di Camperia
per il presidente Monaci, che ha
sottolineato la volontà di inter-
venire nel prossimo futuro, per
recuperare e rendere fruibile ai
cittadini un' altra grande area.
All'inaugurazione erano presenti
anche i Carabinieri Forestali, una
delegazione della sede di Crema
dell'Istituto Agrario Stanga, Pro-
tezione Civile ed il gruppo cinofilo
S.O.I.0 dell'Associazione Anai
Protezione Civile Lo Sparviere.
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IL FOCUS

È stato un mese di lavoro in-
tenso per il neo presidente del
Consorzio di Bonifica Lazio Sud
Ovest Lino Conti, che nonostan-
te il poco tempo trascorso dal
suo insediamento, traccia già un
bilancio degli obiettivi portati a
termine, quelli futuri e delle cri-
ticità che l'ente è chiamato ad af-
frontare nei prossimi giorni.
«Sono stati giorni intensi e ric-

chi di incontri, sia tecnici sia
operativi, come quello tenuto
con i rappresentanti delle segre-
terie provinciali e quelli azienda-
li, di Fai Cisl, Flai Cgil, Filbi Uil,
insieme al vice presidente Stefa-
no Boschetto, il direttore genera-
le Tullio Corbo e, per l'occasione
il direttore di Anbi Lazio Andrea
Renna, in cui è stato intavolato
un confronto sui temi della boni-
fica - ha detto il presidente Conti
in apertura dell'ultimo CdA - La
priorità era conoscere lo stato
dell'arte del Consorzio Lazio Sud
Ovest, derivato dalla fusione dei
due ex consorzi Agro Pontino e
Sud Pontino, dopo il periodo di
Commissariamento. Dello stato
di salute consortile attuale devo
dare merito allo straordinario
lavoro svolto dal Commissario
Regionale Straordinario e attua-
le Presidente di Anbi Lazio, So-
nia Ricci, a cui rinnovo i ringra-
ziamenti di tutto il Consorzio».
Da qui, l'elenco delle iniziative

svolte e in itinere, tra cui spicca-
no ben 39 progetti finanziati e fi-
nanziabili, per oltre 107 milioni
di euro. «Questa è la strategia
che dobbiamo perseguire: rin-
novare, migliorare ed efficienta-
re i nostri impianti idrovori ed ir-

Lino Conti

Il presidente dell'ente traccia il bilancio
delle attività svolte negli ultimi 30 giorni

Bonifica, il primo mese
del Consorzio Sud Ovest
Il bilancio di Conti
Il caso Il focus del presidente sugli obiettivi raggiunti, i pragramnú
in corso d'opera e le criticità che l'ente dovrà affi-ontare in futuro
Un momento
del Consiglio
di
Amministrazione
del Consorzio
di Bonifica
Lazio Sud Ovest

rigui, al fine di garantire la sicu-
rezza idraulica ad un territorio
in continuo mutamento, interes-
sato da cambiamenti climatici
che ne alterano il fabbisogno
idrico e ne mettono in crisi la te-
nuta idraulica a fronte delle co-
siddette "bombe d'acqua" - pro-

segue Conti - Altro tema è quello
di lavorare per poter rispondere
alle esigenze energetiche dell'ir-
rigazione, nonostante gli au-
menti derivati dall'attuale crisi
dei costi». Infatti, 10 dei 39 pro
getti presentati, riguardano pro-
prio l'efficientamento energeti-

Dai 39
progetti 
da 107 milioni
al Piano
Laghetti:
le nuove
strategie

co degli impianti di sollevamen-
to.

Durante il suo discorso, il Pre-
sidente Conti, si è soffermato sul
grande tema dell'acqua: «La for-
te antropizzazione e le aree ce-
mentificate, hanno reso il suolo
del nostro comprensorio alta-
mente impermeabile, questo
unitamente a forti ma sporadi-
che precipitazioni concentrate
in brevi lassi temporali ad inter-
ruzione di lunghi periodi siccito-
si, aumenta lo stress del nostro
reticolo idrografica, che si esten-
de per 7.000 chilometri, alimen-
tando lo spreco della preziosa e
sempre più rara risorsa pluviale.
Dobbiamo considerare, attra-
verso i nostri uffici tecnici diver-
se soluzioni, come il "Piano La-
ghetti", promosso da Anbi e Col-
diretti, perla realizzazioni di pic-
coli invasi senza impatto am-
bientale, per mettere in campo
risorse alternative utili affinché
il Consorzio sia preparato ad af-
frontare le sfide del cambiamen-
to climatico in corso».

Durante il primo mese della
nuova amministrazione si è svol-
ta anche l'annuale "Settimana
della Bonifica", in cui il Consor-
zio Lazio Sud Ovest ha organiz-
zato diversi incontri con le scuo-
le. «Per l'occasione - ha aggiunto
il presidente Conti - sono stati or-
ganizzati laboratori, letture di
gruppo sul tema della bonifica,
lezioni in classe e visite guidate,
per raccontare ed illustrare le at-
tività e il ruolo svolto dal Consor-
zio per e nel territorio. La nuova
fase di questo Consorzio fonderà
il suo prossimo agire su reputa-
zione, partecipazione, organiz-
zazione e concertazione».•
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Osservatorio Anbi: Non c'e' piu' acqua per tutti gli usi. Rischio razionamento
anche per potabile

Mentre in Lombardia si va verso lo stato di crisi idrica regionale, l'incubo del razionamento dell'acqua potabile torna
ad aleggiare sul Lazio, dove la quasi assenza di precipitazioni sta diventando allarmante: calano significativamente i
livelli dei fiumi Tevere e Liri, ma anche dei laghi di Bracciano e di Nemi. A segnalarlo è l'Osservatorio ANBI sulle Risorse
Idriche. Una delle zone maggiormente interessate dalla scarsità d'acqua sono i Colli Albani dove, per evitare
interruzioni di fornitura idrica, il gestore Acea Ato2 si è rivolto alla Regione per chiedere un incremento del prelievo
dalla sorgente del Pertuso, una delle fonti del fiume Aniene, la cui condizione già critica (‐60% sulla media 1953‐1974)
non potrà che ulteriormente aggravarsi. "Se la perdurante condizione di siccità sul Nord Italia ha permesso di
concordare azioni di contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare della situazione in Centro Italia obbliga ad
interventi d'emergenza" commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). "Ora bisogna contrastare l'aggravarsi della situazione,
ma poi, al più presto, bisognerà dare il via agli interventi infrastrutturali, già finanziati ed in avanzato iter procedurale,
capaci di aumentare la resilienza dei territori ‐ sollecita Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ‐ Al contempo
servono decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate ad aumentare le riserve d'acqua di un Paese, dove
crescono segnali idricamente allarmanti." Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove l'ormai "torrente Arno"
ha una portata pari al 27% della media e l'Ombrone è in grande sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al
secondo. Piove troppo poco anche in Abruzzo dove, nei mesi scorsi si sono toccati deficit superiori al 90% (Penne:
‐93,3%). Nonostante le piogge, cadute però con intensità diversa da zona a zona, i fiumi delle Marche stanno tornando
ai livelli del 2021 con improvvisa discesa anche dei volumi idrici trattenuti nei bacini ed ora superiori solo a quelli,
scarsi, dello scorso anno. In Campania, il fiume Garigliano rimane sui livelli più bassi in anni recenti, così come si
segnalano in calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza: pertanto, il rischio siccità resta presente. Gli invasi
di Basilicata e Puglia, complici le alte temperature, registrano una vistosa decrescita nei volumi trattenuti, calati
rispettivamente di oltre 7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi. Preoccupanti anche i dati praticamente dimezzati
nell'invaso alla diga S. Anna di Isola Capo Rizzuto, in Calabria: oggi trattiene 5,98 milioni di metri cubi contro una
media pari a Mmc. 11,23 negli scorsi 6 anni. In Sardegna, dove sono previste temperature fino a 40 gradi, nei giorni
scorsi è piovuto abbondantemente solo nell'estremo Sud (una cinquantina di millimetri), mentre al Centro‐Nord
dell'Isola sta aggravandosi la scarsità di risorsa idrica. In calo è il livello dei grandi bacini del Nord (solo il Lario è
stabile) con il lago Maggiore, che è prossimo a sfiorare nuovamente il minimo storico dal 1946. Diminuiscono le
portate dei fiumi valdostani e del Po, che a Cremona è in condizioni di criticità rossa ed a Pontelagoscuro registra livelli
pari a quelli dei giorni più difficili della siccitosissima estate 2017. I fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad
eccezione di Pesio e Sesia; nelle dighe della Baraggia (Ravasanella, Ostola, Ingagna) mancano circa 4 milioni di metri
cubi d'acqua rispetto alla media, contenendo oggi il 63,24% del volume invasabile. In Lombardia, nonostante le piogge
cadute soprattutto sul Nord della regione (registrati fino a 70 millimetri), le riserve idriche restano largamente
deficitarie (‐51,4% sulla media e ‐60% sul 2021), così come quelle nivali (‐77% sulla media); il fiume Adda, pur in
leggera ripresa, si conferma ai livelli più bassi del recente decennio. Situazione analoga si registra in Emilia Romagna,
dove piogge disomogenee hanno portato leggero ristoro agli esangui corsi d'acqua, ma non hanno impedito che il
bilancio idroclimatico di alcune zone scendesse al di sotto dei minimi storici: nei bacini montani dal Parma al Trebbia,
dove anche le precipitazioni sono inferiori al record negativo; nei bacini di pianura dal Parma al Tidone; nei bacini di
pianura a Nord della foce del fiume Reno, dove la pioggia caduta a Maggio è stata la metà di quella di un già difficile
2021 (mm.36 contro i 70 millimetri di 12 mesi fa). Largamente deficitaria è anche la situazione alle dighe piacentine
(Molato e Mignano), i cui bacini, con poco più di 10 milioni di metri cubi complessivamente invasati, registrano la
peggiore performance del quinquennio (oltre 7 milioni di metri cubi in meno rispetto all'anno scorso). In Veneto,
infine, come tutti grandi fiumi del Nord continua a calare il livello dell'Adige, confermandosi ai minimi del recente
decennio; in calo anche il Piave, mentre migliorano leggermente la condizioni idriche di Livenza, Bacchiglione e Brenta.
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ANSA.it Marche Ambiente: siglato a Jesi Contratto Fiume Esino per 53 mln euro

Redazione ANSA

JESI

03 giugno 2022
21:08

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

   Siglato questa mattina presso nella sala consiliare del Comune di
Jesi, presente l'assessore regionale Stefano Aguzzi, il "Contratto del
Fiume Esino", strumento volontario di programmazione strategica e
negoziata che persegue la tutela, la corretta gestione delle risorse
idriche e la valorizzazione dell'asta fluviale. Dalle sorgenti ad
Esanatoglia, alla foce in territorio di Falconara Marittima, il piano mette
in rete 24 comuni e numerosi soggetti pubblici e privati che operano
lungo l'Esino, tra essi la Regione, Provincia di Ancona, Consorzio di
Bonifica delle Marche, Riserva Regionale Ripa Bianca di Jesi, Parco
Regionale Gola della Rossa e Frasassi, numerose associazioni
ambientaliste, soggetti privati ed attività produttive del territorio, tra le
quali spiccano Loccioni e le Terme di Frasassi.
    "Si tratta - ha spiegato Aguzzi - di uno dei 14 contratti di fiume che
stanno prendendo vita in regione, di cui 6 già firmati". La firma di oggi
conclude un processo avviato nel 2015 con il Manifesto di Intenti
"Verso un contratto di fiume per l'Esino". Dopo un percorso partecipato
durato più di sette anni è arrivato ad un contratto che si articola in 138
azioni, di cui 76 prodotte da Comuni, altre 46 da soggetti privati, per un
ventaglio di interventi che vanno dalla qualità dell'acqua al dissesto
idrogeologico, dalle pratiche agricole sostenibili, al contratto di polizia
rurale, fino alle attività per bambini e bambini. L'ammontare
complessivo delle azioni previste dovrebbe mobilitare circa 53 milioni
di euro, finanziamenti in parte stanziati, in altri in cerca di risorse, ma
che, hanno chiarito i tecnici Massimo Bastiani e Davide Belfiore, "sarà
il punto di partenza alla realizzazione delle azioni presenti nel
programma di azione".
    Per il Comune di Jesi, capofila e coordinatore del progetto, "la piena
soddisfazione di essere riuscito ad aggregare tante istituzioni, a prova
della capacità di essere punto di riferimento di un vasto territorio e di
operare in sinergia con i Comuni e gli altri soggetti nell'interesse della
comunità".
    (ANSA).
   

Ambiente: siglato a Jesi Contratto Fiume
Esino per 53 mln euro
In rete privati e 24 comuni, da sorgente a foce, per 128 azioni
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Caldo record in Campania nel week
end, temperature fino a 37 gradi. Ma
ora è anche allarme siccità
Problemi con le risorse idriche. Si registrano 7 gradi oltre la media stagionale

di  Roberto Russo

Sarà un weekend bollente con temperature medie tra i 34 e i 37 gradi nelle
aree interne. In Campania la Protezione Civile regionale comunica che fino alle 8 di
lunedì prossimo potranno verificarsi condizioni di criticità per rischio da ondata
di calore nel territorio dei comuni classificati a rischio moderato ed elevato. «In tali
comuni, si prevedono temperature massime che potranno essere superiori ai valori
medi stagionali di 5/7 C, associate ad un tasso di umidità che, soprattutto nelle ore
serali e notturne sul settore costiero, potrà superare anche il 60/70% e in condizioni
di scarsa ventilazione». Occhio dunque agli anziani e alle persone con
problemi di salute, l’invito è a evitare di uscire nelle ore più calde.

Rischio siccità
Intanto con il gran caldo e la diminuzione costante delle piogge è inevitabile l’allarme
siccità. In Campania magari non ancora con i drammi di altre regioni (nel Lazio si
rischia il razionamento dell’acqua potabile), ma con un deciso e preoccupante
decremento delle fonti idriche. La situazione più critica riguarda il fiume
Volturno che rimane ai minimi, così come si segnalano in calo i volumi
dei bacini del Cilento e del lago di Conza. Gli effetti nefasti sull’agricoltura sono
un rischio concreto, mentre l’Irpinia già sta risentendo in alcune aree di gravi disagi.
Per il momento si tratta dei piccoli comuni, ma il quadro delle sospensioni
temporanee dell’acqua per uso potabile (complice anche la rottura di impianti
adduttori) è abbastanza preoccupante.

Limitazioni
Nel paesino di Summonte, l’altro giorno ci sono state limitazioni all’erogazione
idrica «a causa dei consumi dovuti alle alte temperature e alla criticità
della rete idrica» come sottolineano gli avvisi di Alto Calore Servizi. Per lavori
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all’impianto di Mercogliano, e comunque pressione bassa, disfunzioni
nell’erogazione anche ad Avellino (frazione Picarelli), Roccabascerana, Mercogliano,
Sant’Angelo a Scala, Pannarano, Pietrastornina e Monteforte Irpino. Ancora,
Ospedaletto d’Alpinolo, dove il sindaco Luigi Marciano ha affidato a un messaggio
sui social la preoccupazione per la mancanza d’acqua in alcune zone del suo paese:
«Ci siamo attivati per la soluzione del problema con i dirigenti dell’Alto Calore e
ringrazio il tecnico Gallucci per la sua disponibilità». Ma ha pure sottolineato che è
pronto a scendere in piazza: «Laddove la situazione dovesse perdurare, inviterò i
cittadini a partecipare a una manifestazione di protesta insieme a me e
all’amministrazione. Intanto invito la popolazione a non sprecare acqua per riempire
piscine e innaffiare giardini». Insomma, seppure l’Irpinia, terra ricca di fonti idriche,
soffre c’è da preoccuparsi.

Il bollettino
Del resto l’ultimo bollettino settimanale Anbi (Associazione nazionale bonifiche
irrigazioni e miglioramenti fondiari) — in cui si parla di «allerta siccità» —
conferma il generale deficit idrico. Nelle 29 stazioni di riferimento per misurare il
livello dei fiumi campani si sono registrati, rispetto allo stesso periodo dell’anno
scorso, 14 cali dei livelli idrometrici, 13 incrementi e 2 invarianze. Volturno e Sele
appaiono i fiumi più «in difficoltà» (Garigliano e Volturno integrano le forniture
idriche per la città di Napoli) con valori inferiori alle medie degli ultimi quattro anni;
in calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza della Campania.

La newsletter del Corriere del Mezzogiorno
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie della Campania iscriviti gratis alla newsletter
del Corriere del Mezzogiorno. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di
posta alle 12. Basta cliccare qui.
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Puglia, l’acqua non basta più. Il Cnr:
rischio razionamenti se continua la
siccità
Puglia, i bacini idrici calati di 7 milioni di metri cubi, nel weekend previsti
38°Confagricoltura: «Per l’irrigazione importante riutilizzare acque reflue trattate»

di  Carlo Testa

«Non c’è più acqua per tutti gli usi: rischio
razionamento anche per l’acqua potabile». Con questo
allarmante titolo il comunicato datato 2 giugno dall’Anbi
(Associazione nazionale bonifiche, irrigazione e
miglioramenti fondiari), sottolinea gli effetti
dell’emergenza siccità che riguardano Puglia e

Basilicata. Complici le alte temperature e le piogge sempre più scarse, i bacini delle
due regioni registrano una vistosa decrescita nei volumi trattenuti, calati
rispettivamente di oltre 7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi. Nei bacini di
Basilicata il calo è stato di oltre due milioni di metri cubi in una settimana ed un gap
negativo di quasi ventisei milioni rispetto al 2021) e Puglia meno 5.500.000 in 7
giorni.

L’allarme del Cnr
Una emergenza confermata anche dall’Osservatorio Siccità del Cnr dalla
ricercatrice Romina Magno: «Soprattutto per gli abitanti delle aree servite da
piccoli bacini idrici, — ha spiegato — in caso perduri questa siccità non sono da
escludere. Se infatti i bacini fossero in secca, difficilmente ci sarebbero soluzioni
diverse dal portare l’acqua con le autobotti».

L’estate infuocata
Intanto, a causa della persistenza dell’anticiclone africano Scipione, sulla Puglia
continuano a registrarsi temperature caldissime, oltre la media stagionale. Le
previsioni per sabato 4 giugno indicano per le massime 37° a Bari, 31 a Brindisi,
ben 38 gradi a Foggia, 37 a Lecce e 38 a Taranto. Insomma, un weekend
infuocato che non sembra dare tregua e la tendenza al grande caldo dovrebbe
riguardare anche la giornata di lunedì 6 giugno.

L’appello di Confagricoltura
Tornando alla carenza idrica, ovviamente, ad essere più penalizzato è il settore
agricolo anche per la carenza di infrastrutture e di investimenti mirati a evitare
sprechi idrici. Da anni Confagricoltura Puglia denuncia la mancanza di un piano.
Per il presidente Luca Lazzàro «tutti gli anni in Puglia arriva il caldo e, in
concomitanza, si aggrava la siccità e la mancanza d’acqua. Tutti gli anni a giugno
arrivano uno ‘Scipione’, un ‘Caronte’ e un ‘Lucifero’, e tutti gli anni cala il livello negli
invasi. Il problema si ripresenterà anche in futuro se non si investe in una
politica irrigua unica, nel risparmio degli sprechi e nel riuso». La disponibilità di
acqua è un elemento fondamentale che condiziona pesantemente la produttività in
una regione dove operano 77mila aziende agricole, quasi 11% del totale quelle
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italiane (dato febbraio 2022 Centro studi Confagricoltura) su una superfice agricola
coltivata di 1,3 milioni di ettari, il 10,2% di quella nazionale (12,6 milioni di
ettari). «Confagricoltura Puglia – continua Lazzaro – è impegnata a sensibilizzare le
istituzioni sull’importanza del riutilizzo delle acque reflue e sulle necessità
infrastrutturali specifiche del territorio. Per esempio, il riutilizzo delle acque
reflue trattate è un approvvigionamento idrico affidabile, indipendente dalla
siccità stagionale e dalla variabilità meteorologica».

La newsletter di Corriere del Mezzogiorno - Puglia
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie della Puglia iscriviti gratis alla newsletter del
Corriere del Mezzogiorno. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di posta
alle 12. Basta cliccarequi
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Acqua | Clima

Siccità, Roma rischia già il razionamento
dell’acqua potabile
Anbi: «Se la perdurante condizione di siccità sul nord Italia ha permesso di concordare

azioni di contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare della situazione in centro

Italia obbliga ad interventi d'emergenza»

[3 Giugno 2022]

Mentre l’Italia del nord sembra destinata a
chiudere i sei mesi restanti dell’anno in
una condizione di siccità irreversibile – con
la Lombardia che va adesso verso lo stato
di crisi idrica regionale – l’incubo del
razionamento dell’acqua potabile torna ad
aleggiare sul Lazio, dove la quasi assenza
di precipitazioni sta diventando allarmante,
come documenta l’ultimo Osservatorio
Anbi sulle risorse idriche.

«Se la perdurante condizione di siccità sul
nord Italia ha permesso di concordare
azioni di contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare della situazione in centro Italia
obbliga ad interventi d’emergenza», spiega Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione
che riunisce i Consorzi di bonifica a livello nazionale.

In particolare, dall’Anbi segnalano un calo significativo nei livelli dei fiumi Tevere e Liri, ma anche
dei laghi di Bracciano e di Nemi; una delle zone maggiormente interessate dalla scarsità d’acqua
sono i Colli Albani dove, per evitare interruzioni di fornitura idrica, il gestore Acea Ato2 si è
rivolto alla Regione per chiedere un incremento del prelievo dalla sorgente del Pertuso, una
delle fonti del fiume Aniene, la cui condizione già critica (-60% sulla media 1953-1974) non potrà
che ulteriormente aggravarsi.

Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove l’ormai “torrente Arno” ha una portata pari al
27% della media e l’Ombrone è in grande sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al
secondo.

«Ora bisogna contrastare l’aggravarsi della situazione, ma poi, al più presto, bisognerà dare il
via agli interventi infrastrutturali, già finanziati ed in avanzato iter procedurale, capaci di
aumentare la resilienza dei territori – sollecita Massimo Gargano, direttore generale di Anbi – Al
contempo servono decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate ad aumentare le
riserve d’acqua di un Paese, dove crescono segnali idricamente allarmanti».
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Venerdì, 3 giugno 2022

Non c’è più acqua per tutti gli usi: rischio
razionamento anche potabile
ANBI: “La prima regione a dover chiudere i rubinetti potrebbe essere
il Lazio”

Si annuncia un’estate
drammatica
Mentre in Lombardia si va verso lo

stato di crisi idrica regionale,

l’incubo del razionamento

dell’acqua potabile torna ad

aleggiare sul Lazio, dove la quasi

assenza di precipitazioni sta

diventando allarmante: calano

significativamente i livelli dei

fiumi Tevere e Liri, ma anche dei

laghi di Bracciano e di Nemi. A

segnalarlo è l’Osservatorio ANBI

sulle Risorse Idriche. Una delle

zone maggiormente interessate

dalla scarsità d’acqua sono i Colli

Albani dove, per evitare

interruzioni di fornitura idrica, il

gestore Acea Ato2 si è rivolto alla

Regione per chiedere un

incremento del prelievo dalla

sorgente del Pertuso, una delle

fonti del fiume Aniene, la cui condizione già critica (-60% sulla media 1953-1974) non potrà che

ulteriormente aggravarsi.

“Se la perdurante condizione di siccità sul Nord Italia ha permesso di concordare azioni di contrasto

alle criticità idriche, il repentino precipitare della situazione in Centro Italia obbliga ad interventi

d’emergenza” commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per

la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“Ora bisogna contrastare l’aggravarsi della situazione, ma poi, al più presto, bisognerà dare il via agli

interventi infrastrutturali, già finanziati ed in avanzato iter procedurale, capaci di aumentare la

resilienza dei territori – sollecita Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Al contempo servono

decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate ad aumentare le riserve d’acqua di un Paese,

dove crescono segnali idricamente allarmanti.”

Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove l’ormai “torrente Arno” ha una portata pari al 27%

della media e l’Ombrone è in grande sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al secondo.
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Piove troppo poco anche in Abruzzo dove, nei mesi scorsi si sono toccati deficit superiori al 90%

(Penne: -93,3%).

Nonostante le piogge, cadute però con intensità diversa da zona a zona, i fiumi delle Marche stanno

tornando ai livelli del 2021 con improvvisa discesa anche dei volumi idrici trattenuti nei bacini ed ora

superiori solo a quelli, scarsi, dello scorso anno.

In Campania, il fiume Garigliano rimane sui livelli più bassi in anni recenti, così come si segnalano in

calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza: pertanto, il rischio siccità resta presente.

Gli invasi di Basilicata e Puglia, complici le alte temperature, registrano una vistosa decrescita nei

volumi trattenuti, calati rispettivamente di oltre 7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi.

Preoccupanti anche i dati praticamente dimezzati nell’invaso alla diga S. Anna di Isola Capo Rizzuto, in

Calabria: oggi trattiene 5,98 milioni di metri cubi contro una media pari a Mmc. 11,23 negli scorsi 6 anni.

In Sardegna, dove sono previste temperature fino a 40 gradi, nei giorni scorsi è piovuto

abbondantemente solo nell’estremo Sud (una cinquantina di millimetri), mentre al Centro-Nord

dell’Isola sta aggravandosi la scarsità di risorsa idrica.

In calo è il livello dei grandi bacini del Nord (solo il Lario è stabile) con il lago Maggiore, che è prossimo

a sfiorare nuovamente il minimo storico dal 1946.

Diminuiscono le portate dei fiumi valdostani e del Po, che a Cremona è in condizioni di criticità rossa

ed a Pontelagoscuro registra livelli pari a quelli dei giorni più difficili della siccitosissima estate 2017.

I fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad eccezione di Pesio e Sesia; nelle dighe della Baraggia

(Ravasanella, Ostola, Ingagna) mancano circa 4 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla media,

contenendo oggi il 63,24% del volume invasabile.

In Lombardia, nonostante le piogge cadute soprattutto sul Nord della regione (registrati fino a 70

millimetri), le riserve idriche restano largamente deficitarie (-51,4% sulla media e -60% sul 2021), così

come quelle nivali (-77% sulla media); il fiume Adda, pur in leggera ripresa, si conferma ai livelli più

bassi del recente decennio.

Situazione analoga si registra in Emilia Romagna, dove piogge disomogenee hanno portato leggero

ristoro agli esangui corsi d’acqua, ma non hanno impedito che il bilancio idroclimatico di alcune zone

scendesse al di sotto dei minimi storici: nei bacini montani dal Parma al Trebbia, dove anche le

precipitazioni sono inferiori al record  negativo; nei bacini di pianura dal Parma al Tidone; nei bacini di

pianura a Nord della foce del fiume Reno, dove la pioggia caduta a Maggio è stata la metà di quella di

un già difficile 2021 (mm.36 contro i 70 millimetri di 12 mesi fa). Largamente deficitaria è anche la

situazione alle dighe piacentine (Molato e Mignano), i cui bacini, con poco più di 10 milioni di metri

cubi complessivamente invasati, registrano la peggiore performance del quinquennio (oltre 7 milioni di

metri cubi in meno rispetto all’anno scorso).

In Veneto, infine, come tutti grandi fiumi del Nord continua a calare il livello dell’Adige, confermandosi

ai minimi del recente decennio; in calo anche il Piave, mentre migliorano leggermente la condizioni

idriche di Livenza, Bacchiglione e Brenta.
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Acqua. Anbi, siamo a rischio
frazionamento anche per la
potabile. I numeri dell’Osservatorio

ROMA – Mentre in Lombardia si va verso lo stato di crisi idrica
regionale, l’incubo del razionamento dell’acqua potabile torna ad
aleggiare sul Lazio, dove la quasi assenza di precipitazioni sta
diventando allarmante: calano significativamente i livelli dei fiumi
Tevere e Liri, ma anche dei laghi di Bracciano e di Nemi. A
segnalarlo è l’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. Una delle
zone maggiormente interessate dalla scarsità d’acqua sono i Colli
Albani dove, per evitare interruzioni di fornitura idrica, il gestore
Acea Ato2 si è rivolto alla Regione per chiedere un incremento del
prelievo dalla sorgente del Pertuso, una delle fonti del fiume
Aniene, la cui condizione già critica (-60% sulla media 1953-1974)
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non potrà che ulteriormente aggravarsi.

“Se la perdurante condizione di siccità sul Nord Italia ha permesso di concordare azioni di

contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare della situazione in Centro Italia obbliga ad

interventi d’emergenza” commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI).

“Ora bisogna contrastare l’aggravarsi della situazione, ma poi, al più presto, bisognerà dare il via

agli interventi infrastrutturali, già finanziati ed in avanzato iter procedurale, capaci di aumentare

la resilienza dei territori – sollecita Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Al contempo

servono decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate ad aumentare le riserve d’acqua di

un Paese, dove crescono segnali idricamente allarmanti.”

Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove l’ormai “torrente Arno” ha una portata pari al

27% della media e l’Ombrone è in grande sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al secondo.

Piove troppo poco anche in Abruzzo dove, nei mesi scorsi si sono toccati deficit superiori al 90%

(Penne: -93,3%).

Nonostante le piogge, cadute però con intensità diversa da zona a zona, i fiumi delle Marche

stanno tornando ai livelli del 2021 con improvvisa discesa anche dei volumi idrici trattenuti nei

bacini ed ora superiori solo a quelli, scarsi, dello scorso anno.

In Campania, il fiume Garigliano rimane sui livelli più bassi in anni recenti, così come si segnalano

in calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza: pertanto, il rischio siccità resta presente.

Gli invasi di Basilicata e Puglia, complici le alte temperature, registrano una vistosa decrescita nei

volumi trattenuti, calati rispettivamente di oltre 7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi.

Preoccupanti anche i dati praticamente dimezzati nell’invaso alla diga S. Anna di Isola Capo

Rizzuto, in Calabria: oggi trattiene 5,98 milioni di metri cubi contro una media pari a Mmc. 11,23

negli scorsi 6 anni.

In Sardegna, dove sono previste temperature fino a 40 gradi, nei giorni scorsi è piovuto

abbondantemente solo nell’estremo Sud (una cinquantina di millimetri), mentre al Centro-Nord

dell’Isola sta aggravandosi la scarsità di risorsa idrica.

In calo è il livello dei grandi bacini del Nord (solo il Lario è stabile) con il lago Maggiore, che è

prossimo a sfiorare nuovamente il minimo storico dal 1946.

Diminuiscono le portate dei fiumi valdostani e del Po, che a Cremona è in condizioni di criticità

rossa ed a Pontelagoscuro registra livelli pari a quelli dei giorni più difficili della siccitosissima

estate 2017.

I fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad eccezione di Pesio e Sesia; nelle dighe della

Baraggia (Ravasanella, Ostola, Ingagna) mancano circa 4 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla

media, contenendo oggi il 63,24% del volume invasabile.
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In Lombardia, nonostante le piogge cadute soprattutto sul Nord della regione (registrati fino a 70

millimetri), le riserve idriche restano largamente deficitarie (-51,4% sulla media e -60% sul 2021),

così come quelle nivali (-77% sulla media); il fiume Adda, pur in leggera ripresa, si conferma ai

livelli più bassi del recente decennio.

Situazione analoga si registra in Emilia Romagna, dove piogge disomogenee hanno portato

leggero ristoro agli esangui corsi d’acqua, ma non hanno impedito che il bilancio idroclimatico di

alcune zone scendesse al di sotto dei minimi storici: nei bacini montani dal Parma al Trebbia, dove

anche le precipitazioni sono inferiori al record  negativo; nei bacini di pianura dal Parma al Tidone;

nei bacini di pianura a Nord della foce del fiume Reno, dove la pioggia caduta a Maggio è stata la

metà di quella di un già difficile 2021 (mm.36 contro i 70 millimetri di 12 mesi fa). Largamente

deficitaria è anche la situazione alle dighe piacentine (Molato e Mignano), i cui bacini, con poco più

di 10 milioni di metri cubi complessivamente invasati, registrano la peggiore performance del

quinquennio (oltre 7 milioni di metri cubi in meno rispetto all’anno scorso).

In Veneto, infine, come tutti grandi fiumi del Nord continua a calare il livello dell’Adige,

confermandosi ai minimi del recente decennio; in calo anche il Piave, mentre migliorano

leggermente la condizioni idriche di Livenza, Bacchiglione e Brenta.
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Ambiente  Cronache dai borghi  

Albinia: il consorzio di bonifica 6 rimuove
vegetazione infestante lungo le sponde del
canale che scorre sotto l’Aurelia
  3 Giugno 2022    [CPD_READS_THIS]

Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud sta lavorando sul canale principale 6 che scorre sotto la
statale Aurelia, nei pressi dell’abitato di Albinia. La rimozione della vegetazione infestante in
eccesso, presente lungo le sponde del canale, è particolarmente importante: favorire il
regolare scorrimento delle acque verso valle garantisce maggiore sicurezza anche
all’importante infrastruttura, oltre alle abitazioni della zona.
In questo caso la manutenzione è particolarmente “gentile”: l’escavatore lavora fuori dalla
sezione idraulica in modo da non creare danni al letto del canale, alle sponde e anche alle
specie acquatiche presenti. In particolare il braccio meccanico molto lungo riesce a ripulire
entrambe le sponde tutelando così la flora e la fauna. I lavori sono realizzati rispettando le
disposizioni delle direttive regionali per la manutenzione dei corsi d’acqua e la conservazione
dell’ecosistema toscano.

 

Consigli comunali

Asl Toscana
sud est : Covid ;
255 nuovi casi
positivi di cui
87 in provincia

di Siena, 81 in quella di Arezzo e
87 in quella di Grosseto
  1 Giugno 2022

Castiglion
Fiorentino :
stop ai nuovi
centri della
media-grande

distribuzione. Approvata
all’unanimità la mozione del
gruppo consiliare di maggioranza
“Libera Castiglioni” che impegna
l’Amministrazione Comunale a
garantire uno sviluppo territoriale
orientato verso il contenimento
dell’uso del suolo e di
rigenerazione del patrimonio
edilizio esistente e attento a
garantire un’adeguata sicurezza
stradale
  1 Giugno 2022

Regione

Toscana : Covid
; 1.061 nuovi
casi, età media
50 anni.
Nessun

decesso. Le persone
ricoverate sono 247 (24 in meno
rispetto a ieri), di cui 16 in terapia
intensiva (1 in più)

 ULTIME NOTIZIE:

 CRONACHE DAI BORGHI  ECONOMIA E AMBIENTE  POLITICA E SANITÀ  CULTURA 

EVENTI E ENOGASTRONOMIA  LIBRO DEL MESE
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Home Attualità Coldiretti Puglia: morsa caldo con temperature oltre 38 gradi, senza piogge mancano...

Attualità

Coldiretti Puglia: morsa
caldo con temperature
oltre 38 gradi, senza
piogge mancano 65mln
metri cubi acqua in invasi

3 Giugno 2022
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Link Sponsorizzato

PUGLIA – Continua in Puglia la morsa di caldo con
temperature fino ad oltre 38 gradi con l’allarme siccità sempre
più preoccupante per la mancanza di piogge che fa venire a
mancare 65 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla capacità
degli invasi artificiali. E’ quanto emerge dall’analisi di Coldiretti
Puglia, sulla base dei dati dell’Osservatorio ANBI Nazionale,
con i campi arsi dal sole e dalla mancanza di piogge, mentre
continua a scendere la disponibilità di acqua negli invasi
pugliesi.

Nei campi  – sottolinea la Coldiretti regionale – manca infatti
l’acqua necessaria ad irrigare le coltivazioni che si trovano in
una situazione di stress idrico che mette a rischio le
produzioni, in un 2022 segnato fino ad ora da precipitazioni
praticamente dimezzate.

A preoccupare – precisa la Coldiretti
Puglia – è la riduzione delle rese di
produzione delle coltivazioni in campo

come il grano e degli altri cereali, ma anche quella dei foraggi
per l’alimentazione degli animali e di  ortaggi e frutta che
hanno bisogno di acqua per crescere. Una situazione pesante
in un momento difficile a causa della guerra in Ucraina e dei
forti rincari nel carrello della spesa con aumenti di prezzi degli
alimentari che hanno raggiunto a maggio il +7,1%.

Domenica 5 giugno al Parco
Gondar di Gallipoli un giorno
intero...

3 Giugno 2022
GALLIPOLI (Lecce) - Domenica 5 giugno al
Parco Gondar di Gallipoli un giorno intero
dedicato al sociale e alla cultura: la mattina
al fianco della Gallipoli...

Coldiretti Puglia: morsa caldo con
temperature oltre 38 gradi, senza
piogge...

3 Giugno 2022

Domenica 5 giugno, incontro
pubblico del Consiglio Comunale
dei ragazzi e...

3 Giugno 2022

ULTIME NOTIZIE
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Link Sponsorizzato

Con il cambiamento della distribuzione nella pioggia dal punto
di vista geografico e temporale, per risparmiare l’acqua,
aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la
disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto
da Coldiretti e Anbi un progetto immediatamente cantierabile
per la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso
impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il
completamento e il recupero di strutture già presente. Il
progetto – conclude Coldiretti – è di realizzare laghetti, senza
uso di cemento e in equilibrio con i territori, per conservare
l’acqua e distribuirla quando serve ai cittadini, all’industria e
all’agricoltura, con una ricaduta importante sull’ambiente e
sull’occupazione.

Con l’innalzamento dei livelli del mare
l’acqua salata – aggiunge Coldiretti Puglia
– sta già penetrando nell’entroterra

bruciando le coltivazioni nei campi e spingendo all’abbandono
l’attività agricola secondo l’allarme lanciato dal rapporto sul
clima del Gruppo Intergovernativo sul Cambiamento Climatico
(Ipcc) dell’Onu.

I pozzi freatici non hanno più acqua, mentre dai pozzi
artesiani c’è il rischio di emungimento di acqua salmastra, uno
scenario che impone – insiste Coldiretti Puglia – di sfruttare al
meglio tutte le risorse messe a disposizione della
programmazione degli interventi idrici e di riassetto del
territorio nei prossimi anni, perché è andata persa finora
l’opportunità di ridisegnare una lungimirante politica irrigua e
di bonifica integrale in Puglia

Ma a preoccupare – continua la Coldiretti Puglia – sono anche
gli incendi favoriti dalle alte temperature e dall’assenza di
precipitazioni che ha inaridito i terreni nei boschi più esposti al
divampare delle fiamme, ma anche in Salento dove
l’abbandono dei campi a causa della Xylella che ha fatto
seccare gli ulivi ha reso drammatico il fenomeno degli incendi.

La siccità, che distrugge le coltivazioni e favorisce i roghi, è
diventata la calamità più rilevante per l’agricoltura in Puglia
che convive con un vero e proprio paradosso idrico, dilaniata
da drammatici fenomeni siccitosi con danni stimati di oltre 70
milioni di euro all’anno per l’impatto devastante sulle
produzioni agricole e sulla fertilità dei terreni e al contempo è
colpita – conclude Coldiretti Puglia – da alluvioni e piogge
torrenziali che provocano allagamenti ma non riescono a
sopperire alla grave carenza di acqua, in una situazione in cui
con l’emergenza Covid l’acqua è centrale per garantire
l’approvvigionamento alimentare delle famiglie

Link Sponsorizzato

Previous article

Domenica 5 giugno, incontro pubblico del
Consiglio Comunale dei ragazzi e delle

Next article

Domenica 5 giugno al Parco Gondar di Gallipoli
un giorno intero dedicato al sociale e alla

Report covid Asl, sempre meno
contagi. 2.590 attualmente
positivi: 280 a...

3 Giugno 2022

Abbonamenti: obiettivo 25mila.
Ecco tutte le novità. Nuove
maglie: eleganza e...

3 Giugno 2022
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Home   Ambiente e Territorio   Venafro, migliori servizi idrici alle imprese: si allarga il comprensorio irriguo del...

Ambiente e Territorio Attualità Varie Eventi

Venafro, migliori servizi idrici alle
imprese: si allarga il comprensorio
irriguo del Consorzio di Boni ca

  47Da  Redazione  - 3 Giugno 2022 

Domani la presentazione del Protocollo d’intesa

Una data storica per il Consorzio di Bonifica di Venafro e in generale per le politiche idriche e di

sviluppo del territorio, grazie all’istituzione di una collaborazione interregionale. Sabato 4 giugno,

a partire dalle ore 10, presso la sala convegni dell’Ircss Neuromed di Pozzilli in via delle Industrie,

HOME FUTURO MOLISE WEB TV VARIE  ARTE E SPETTACOLO SPORT RUBRICA  CONTATTI

ARCHIVIO



 36  Venafro  venerdì 3 Giugno 2022     
C
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cookie.
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si terrà la presentazione del protocollo d’intesa per l’ampliamento del comprensorio irriguo

consortile del Consorzio di Bonifica. Nell’incontro verranno affrontate anche le tematiche legate

alla nuova infrastruttura stradale e messa in sicurezza, adeguamento e completamento della

viabilità esistente nonché una rivalutazione ambientale delle aree di interesse.

L’occasione è importante, sia per il Consorzio di Bonifica che per i vari Comuni che hanno siglato

l’accordo, in quanto per la prima volta si travalicano i confini regionali al fine di porre in essere un

ampliamento strutturale fisso che possa offrire migliori servizi idrici agli imprenditori agricoli

anche della vicina Campania e porre le basi per ulteriori sviluppi del territorio. Prenderanno parte

dunque i comuni di Venafro, Pozzilli, Sesto Campano, Monteroduni, Montaquila, Capriati a

Volturno, Ciorlano, Fontegreca, Presenzano, Prata Sannita, Pratella, Ailano, Sant’Angelo d’Alife,
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TAGS Consorzio di Bonifica protocollo d’intesa Venafro

Raviscanina, Vairano Patenora, Pietravairano e Comunità Montana del Matese. Ad illustrare il

progetto, dopo il saluto del presidente del Consorzio di Bonifica di Venafro Raffaele Cotugno, il

direttore Massimiliano Capezzuto. Saranno resenti le autorità locali e regionali nonché gli esperti

del comparto e del mondo dell’associazionismo di settore.

Devi accettare la nostra privacy policy per visualizzare il contenuto

Accetta Cookie  
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3 Giugno 2022

News

NON C’E’ PIU’ ACQUA PER TUTTI GLI USI. RISCHIO
RAZIONAMENTO ANCHE PER QUELLA POTABILE
( di Stefano Cucco) La carenza d’acqua in tutta Italia si fa sentire. Ora si rischia il razionamento anche per quella potabile. In Veneto, come del
resto tutti i grandi fiumi del Nord, continua a calare il livello dell’Adige, confermandosi ai minimi del recente decennio. In calo anche il Piave,
mentre migliorano leggermente la condizioni idriche di Livenza, Bacchiglione e Brenta. Mentre in Lombardia si va verso lo stato di crisi idrica
regionale, l’incubo del razionamento dell’acqua potabile torna ad aleggiare sul Lazio, dove la quasi assenza di precipitazioni sta diventando
allarmante: calano significativamente i livelli dei fiumi Tevere e Liri, ma anche dei laghi di Bracciano e di Nemi. A segnalarlo è l’Osservatorio
ANBI sulle Risorse Idriche. Una delle zone maggiormente interessate dalla scarsità d’acqua sono i Colli Albani dove, per evitare interruzioni di
fornitura idrica, il gestore Acea Ato2 si è rivolto alla Regione per chiedere un incremento del prelievo dalla sorgente del Pertuso, una delle fonti
del fiume Aniene, la cui condizione già critica (-60% sulla media 1953-1974) non potrà che ulteriormente aggravarsi. “Se la perdurante
condizione di siccità sul Nord Italia ha permesso di concordare azioni di contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare della situazione in
Centro Italia obbliga ad interventi d’emergenza”, commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). “Ora bisogna contrastare l’aggravarsi della situazione, ma poi, al più presto,
bisognerà dare il via agli interventi infrastrutturali, già finanziati ed in avanzato iter procedurale, capaci di aumentare la resilienza dei territori,
sollecita Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI. “Al contempo servono decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate ad
aumentare le riserve d’acqua di un Paese, dove crescono segnali idricamente allarmanti”. Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove
l’ormai “torrente Arno” ha una portata pari al 27% della media e l’Ombrone è in grande sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al secondo.
Piove troppo poco anche in Abruzzo dove, nei mesi scorsi si sono toccati deficit superiori al 90% (Penne: -93,3%). Nonostante le piogge,
cadute però con intensità diversa da zona a zona, i fiumi delle Marche stanno tornando ai livelli del 2021 con improvvisa discesa anche dei
volumi idrici trattenuti nei bacini ed ora superiori solo a quelli, scarsi, dello scorso anno. In Campania, il fiume Garigliano rimane sui livelli più
bassi in anni recenti, così come si segnalano in calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di Conza: pertanto, il rischio siccità resta presente.
Gli invasi di Basilicata e Puglia, complici le alte temperature, registrano una vistosa decrescita nei volumi trattenuti, calati rispettivamente di oltre
7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi. Preoccupanti anche i dati praticamente dimezzati nell’invaso alla diga S. Anna di Isola Capo Rizzuto,
in Calabria: oggi trattiene 5,98 milioni di metri cubi contro una media pari a Mmc. 11,23 negli scorsi 6 anni. In Sardegna, dove sono previste
temperature fino a 40 gradi, nei giorni scorsi è piovuto abbondantemente solo nell’estremo Sud (una cinquantina di millimetri), mentre al Centro-
Nord dell’Isola sta aggravandosi la scarsità di risorsa idrica. In calo è il livello dei grandi bacini del Nord (solo il Lario è stabile) con il lago
Maggiore, che è prossimo a sfiorare nuovamente il minimo storico dal 1946. Diminuiscono le portate dei fiumi valdostani e del Po, che a
Cremona è in condizioni di criticità rossa ed a Pontelagoscuro registra livelli pari a quelli dei giorni più difficili della siccitosissima estate 2017. I
fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad eccezione di Pesio e Sesia; nelle dighe della Baraggia (Ravasanella, Ostola, Ingagna) mancano
circa 4 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla media, contenendo oggi il 63,24% del volume invasabile. In Lombardia, nonostante le piogge
cadute soprattutto sul Nord della regione (registrati fino a 70 millimetri), le riserve idriche restano largamente deficitarie (-51,4% sulla media e
-60% sul 2021), così come quelle nivali (-77% sulla media); il fiume Adda, pur in leggera ripresa, si conferma ai livelli più bassi del recente
decennio. Situazione analoga si registra in Emilia Romagna, dove piogge disomogenee hanno portato leggero ristoro agli esangui corsi
d’acqua, ma non hanno impedito che il bilancio idroclimatico di alcune zone scendesse al di sotto dei minimi storici: nei bacini montani dal
Parma al Trebbia, dove anche le precipitazioni sono inferiori al record negativo; nei bacini di pianura dal Parma al Tidone; nei bacini di pianura
a Nord della foce del fiume Reno, dove la pioggia caduta a Maggio è stata la metà di quella di un già difficile 2021 (mm. 36 contro i 70 millimetri
di 12 mesi fa). Largamente deficitaria è anche la situazione alle dighe piacentine (Molato e Mignano), i cui bacini, con poco più di 10 milioni di
metri cubi complessivamente invasati, registrano la peggiore performance del quinquennio (oltre 7 milioni di metri cubi in meno rispetto all’anno
scorso).

ANBI
mancanza di acqua
siccità
verona
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LE VIGNETTE DI LUCA IL METEO DI SIENA TRAFFICO TOSCANA

Direttore responsabile Raffaella Zelia Ruscitto
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Data: 3 Giugno 2022 11:06 in: Ambiente

tutti gli usi”

Il quadro preoccupante riguarda praticamente tutta
l'Italia

ROMA. Mentre in Lombardia si va verso lo stato di crisi idrica regionale,
l’incubo del razionamento dell’acqua potabile torna ad aleggiare sul
Lazio, dove la quasi assenza di precipitazioni sta diventando allarmante:
calano significativamente i livelli dei fiumi Tevere e Liri, ma anche dei laghi di
Bracciano e di Nemi. A segnalarlo è l’Osservatorio ANBI sulle Risorse
Idriche. Una delle zone maggiormente interessate dalla scarsità

d’acqua sono i Colli Albani dove, per evitare interruzioni di fornitura
idrica, il gestore Acea Ato2 si è rivolto alla Regione per chiedere un
incremento del prelievo dalla sorgente del Pertuso, una delle fonti del
fiume Aniene, la cui condizione già critica (-60% sulla media 1953-
1974) non potrà che ulteriormente aggravarsi.

“Se la perdurante condizione di siccità sul Nord Italia ha permesso di
concordare azioni di contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare
della situazione in Centro Italia obbliga ad interventi d’emergenza”
commenta Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale
dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque

Irrigue (ANBI).

“Ora bisogna contrastare l’aggravarsi della situazione, ma poi, al più
presto, bisognerà dare il via agli interventi infrastrutturali, già finanziati
ed in avanzato iter procedurale, capaci di aumentare la resilienza dei

territori – sollecita Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Al
contempo servono decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate
ad aumentare le riserve d’acqua di un Paese, dove crescono segnali
idricamente allarmanti.”

Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove l’ormai “torrente
Arno” ha una portata pari al 27% della media e l’Ombrone è in grande
sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al secondo.

Piove troppo poco anche in Abruzzo dove, nei mesi scorsi si sono toccati
deficit superiori al 90% (Penne: -93,3%).
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A Siena picco di richieste di aiuto psicologico
durante il covid

Next :
Poggibonsi: nuova interruzione per lavori

all’acquedotto

Nonostante le piogge, cadute però con intensità diversa da zona a zona, i
fiumi delle Marche stanno tornando ai livelli del 2021 con improvvisa
discesa anche dei volumi idrici trattenuti nei bacini ed ora superiori solo
a quelli, scarsi, dello scorso anno.

In Campania, il fiume Garigliano rimane sui livelli più bassi in anni recenti,
così come si segnalano in calo i volumi dei bacini del Cilento e del lago di
Conza: pertanto, il rischio siccità resta presente.

Gli invasi di Basilicata e Puglia, complici le alte temperature, registrano

una vistosa decrescita nei volumi trattenuti, calati rispettivamente di oltre
7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi.

Preoccupanti anche i dati praticamente dimezzati nell’invaso alla diga
S. Anna di Isola Capo Rizzuto, in Calabria: oggi trattiene 5,98 milioni di
metri cubi contro una media pari a Mmc. 11,23 negli scorsi 6 anni.

In Sardegna, dove sono previste temperature fino a 40 gradi, nei giorni
scorsi è piovuto abbondantemente solo nell’estremo Sud (una cinquantina di
millimetri), mentre al Centro-Nord dell’Isola sta aggravandosi la scarsità
di risorsa idrica.

In calo è il livello dei grandi bacini del Nord (solo il Lario è stabile) con il
lago Maggiore, che è prossimo a sfiorare nuovamente il minimo storico dal
1946.

Diminuiscono le portate dei fiumi valdostani e del Po, che a Cremona è

in condizioni di criticità rossa ed a Pontelagoscuro registra livelli pari a
quelli dei giorni più difficili della siccitosissima estate 2017.

I fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad eccezione di Pesio e
Sesia; nelle dighe della Baraggia (Ravasanella, Ostola, Ingagna) mancano
circa 4 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla media, contenendo oggi il
63,24% del volume invasabile.

In Lombardia, nonostante le piogge cadute soprattutto sul Nord della regione
(registrati fino a 70 millimetri), le riserve idriche restano largamente

deficitarie (-51,4% sulla media e -60% sul 2021), così come quelle nivali
(-77% sulla media); il fiume Adda, pur in leggera ripresa, si conferma ai
livelli più bassi del recente decennio.

Situazione analoga si registra in Emilia Romagna, dove piogge
disomogenee hanno portato leggero ristoro agli esangui corsi
d’acqua, ma non hanno impedito che il bilancio idroclimatico di alcune

zone scendesse al di sotto dei minimi storici: nei bacini montani dal
Parma al Trebbia, dove anche le precipitazioni sono inferiori al record 
negativo; nei bacini di pianura dal Parma al Tidone; nei bacini di pianura a
Nord della foce del fiume Reno, dove la pioggia caduta a Maggio è stata la
metà di quella di un già difficile 2021 (mm.36 contro i 70 millimetri di 12 mesi
fa). Largamente deficitaria è anche la situazione alle dighe piacentine
(Molato e Mignano), i cui bacini, con poco più di 10 milioni di metri cubi
complessivamente invasati, registrano la peggiore performance del

quinquennio (oltre 7 milioni di metri cubi in meno rispetto all’anno scorso).

In Veneto, infine, come tutti grandi fiumi del Nord continua a calare il

livello dell’Adige, confermandosi ai minimi del recente decennio; in calo
anche il Piave, mentre migliorano leggermente la condizioni idriche di
Livenza, Bacchiglione e Brenta.
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L’ arr ivo d i  Sc ip ione,  l ’ant ic ic lone afr icano che sta  investendo

parte dell’Italia con valori fino a 40°C, fa crescere l’allarme siccità

nella lavorazione dei campi anche in Puglia, dove già si contano 57 milioni

di metri cubi d’acqua in meno rispetto alla capacità degli invasi artificiali.

L’ultima boccata d’ossigeno risale ad aprile, quando però sono caduti 160

millimetri di pioggia in meno rispetto al 2020: un segnale di allarme che già

indicava cosa sarebbe accaduto andando incontro al caldo estivo e ai

raccolti di stagione.

I  dat i  del l ’Osservator io  Anbi  raccontano cosa sta  accadendo negl i

invasi d’Italia, con le piogge ridotte al lumicino e i Consorzi, a cominciare

da quello della Capitanata, ormai in allarme rosso per i servizi irrigui da

garantire ai produttori. La mancanza di piogge, dopo un inverno con un

terzo di rovesci in meno rispetto al passato, sta favorendo un’altra delle

classiche preoccupazioni che ad ogni stagione si r iversano sui campi:

l ’allarme incendi favorit i  dall ’aumento delle temperature. A detta dei

produttori, la siccità da sola minaccia il 30% della produzione agricola, fra

pomodoro da salsa, frutta, verdura e grano, ma a preoccupare è anche lo

sviluppo delle colture destinate all’alimentazione degli animali, l’irrigazione

degli oliveti e dei frutteti, ovvero tutti quei raccolti che - se le condizioni di

secca dovessero continuare - costringono ad irrigazioni di soccorso. Un

salasso quanto mai sgradito in tempi di caro-energia e caro-gasolio, per

non parlare degli altri costi di produzioni quali i fertilizzanti, che rischia di

innescare un vortice tra effetto guerra Ucraina e effetto «serra» in Puglia.

Per di più l’erosione delle coste e la riduzione di suolo stanno facendo

innalzare i livelli di acqua salata proveniente dal mare, che progressivamente

penetra nell’entroterra bruciando le coltivazioni nei campi. Un problema

particolarmente avvertito in Puglia come in altre regioni,  a vocazione

turistico-balneare ma anche a vocazione agricola. I pozzi freatici, in pratica,

n o n  h a n n o  p i ù  a c q u a ,  m e n t r e  d a i  p o z z i  a r t e s i a n i  c ’ è  i l  r i s c h i o  d i

emungimento di acqua salmastra.

La siccità,  i  roghi e i  v iolenti  nubifragi fuori  stagione (che non bastano

a riempire gli invasi, ma colpiscono duramente le coltivazioni) rappresentano

il vero paradosso idrico per il quale le organizzazioni agricole stimano un

danno annuo di oltre 70 milioni di euro, al netto delle perdite dovute alla

Xylella e agli andamenti impazziti dei costi e del mercato. Senza contare i

danni da dissesto idrogeologico provocati dalle condizioni meteo impazzite

che si abbattono su un territorio poco tutelato dalle opere: si contano

almeno 230 su 257 comuni pugliesi a rischio dissesto idrogeologico e a

pagarne i costi sono proprio le 11.692 imprese agricole che operano sui

campi. I l  r ischio idrogeologico, con differente pericolosità idraulica e
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Segui anche:

geomorfologica, riguarderebbe la quasi totalità dei comuni della Bat, il 95%

dei territori di Brindisi e Foggia, il 90% dei comuni della provincia di Bari e

l’81% dei comuni leccesi. In attesa che, anche su questo fronte, i Consorzi di

Bonifica riescano a fare quello che non si è riusciti a fare sinora, ovvero

garantire opere di manutenzione senza lasciare privi anche dei servizi irrigui-

a fronte delle cartelle esattoriali richieste - i produttori.

E c c o  p e r c h é  p e r  f r o n t e g g i a r e  a l m e n o  l a  c a r e n z a  d ’ a c q u a

l imitandone l ’uso e aumentandone la capacità di  i rr igazione,  Anbi ha

elaborato un progetto a livello nazionale che prevede la realizzazione di una

rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi su tutto il

territorio, privilegiando il completamento e il recupero di strutture già

presenti. Dunque non più i classici maxi-invasi, ma tanti laghetti artificiali,

senza uso di cemento e in equilibrio con i territori, che conservano l’acqua

per distribuirla in modo più capillare ai cittadini, all’industria e all’agricoltura.

Auspicando che anche questo non resti un progetto solo sulla carta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tweet

Avanti 

Categoria: AMBIENTE C  Pubblicato: 03 Giugno 2022 < Visite: 5

Consorzio di Boni ca Cb6, i lavori proseguono senza sosta

Dettagli

Albinia: Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud lavora sul canale principale 6 che
scorre sotto la statale Aurelia, nei pressi dell’abitato di Albinia. La rimozione della
vegetazione infestante in eccesso, presente lungo le sponde del canale, è
particolarmente importante: favorire il regolare scorrimento delle acque verso valle
garantisce maggiore sicurezza anche all’importante infrastruttura, oltre alle abitazioni
della zona.

In questo caso la manutenzione è particolarmente “gentile”: l’escavatore lavora fuori
dalla sezione idraulica in modo da non creare danni al letto del canale, alle sponde e anche alle specie acquatiche
presenti. In particolare il braccio meccanico molto lungo riesce a ripulire entrambe le sponde tutelando così la flora e la
fauna. I lavori sono realizzati rispettando le disposizioni delle direttive regionali per la manutenzione dei corsi d'acqua e la
conservazione dell'ecosistema toscano.

Sei qui:  Sei qui:   HomeHome   AMBIENTEAMBIENTE

Le Rubriche di
MaremmaNews

HOME CRONACA AMBIENTE ATTUALITÀ POLITICA SPORT SALUTE ECONOMIA CULTURA COSTUME E SOCIETA'

DALLA REGIONE METEO IN MAREMMA E TOSCANA IN CUCINA CON GIULIA OGGI PARLIAMO DI... LA PROSSIMA SETTIMANA

L'ANGOLO DEL LEGALE LA PAROLA AGLI ADOLESCENTI LA POLITICA VISTA DAI GIOVANI 20ANNI DI MAREMMANEWS

NOSTALGIA DI MAREMMA CULTURA E IDENTITA' IN MAREMMA EURISKO MAIL

8  

Sha r e

Accetto i cookie da questo sito. Accetto

I cookie vengono utilizzati per migliorare il nostro sito e la vostra esperienza quando lo si utilizza . I cookie utilizzati per il funzionamento essenziale di questo sito sono gia' state
impostate. Per saperne di pi� sui cookie che utilizziamo, vedere le Informazioni sui Cookie.

  

1

Data

Pagina

Foglio

03-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 51



venerdì, 3 giugno 2022

1 / 3

    MOLISENETWORK.NET
Data

Pagina

Foglio

03-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 52



NEWS DAL MOLISE CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT MUSICA RUBRICHE

EVENTO – Grande successo per il Torneo Internazionale di CampomarinoULTIME NOTIZIE  ▶   Resta aggiornato

Molise Network > Eventi e Manifestazioni > VENAFRO – Consorzio di bonifica, siglato accordo

per l’ampliamento del comprensorio irriguo

VENAFRO – Consorzio di bonifica, siglato
accordo per l’ampliamento del comprensorio
irriguo

PUBBLICITÀ »

2 / 3

    MOLISENETWORK.NET
Data

Pagina

Foglio

03-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 53



accordo Ampliamento bonifica comprensorio consorzio irriguo Venafro

VENAFRO – Sabato la presentazione del Protocollo d’intesa per l’ampliamento del

comprensorio irriguo consortile.

Una data storica per il Consorzio di Bonifica di Venafro e in

generale per le politiche idriche e di sviluppo del territorio,

grazie all’istituzione di una collaborazione interregionale.

Sabato, 4 giugno, a partire dalle ore 10.00, presso la sala

convegni dell’IRCCS Neuromed di Pozzilli in via delle

Industrie, si terrà la presentazione del Protocollo d’Intesa

per l’ampliamento del comprensorio irriguo consortile del

Consorzio di Bonifica di Venafro.

Nell’incontro verranno affrontate anche le tematiche legate

alla nuova infrastruttura stradale e messa in sicurezza,

adeguamento e completamento della viabilità esistente

nonché una rivalutazione ambientale delle aree di interesse.

L’occasione è importante, sia per il Consorzio di Bonifica che per i vari Comuni che hanno

siglato l’accordo, in quanto per la prima volta si travalicano i confini regionali al fine di porre in

essere un ampliamento strutturale fisso che possa offrire migliori servizi idrici agli

imprenditori agricoli anche della vicina Campania e porre le basi per ulteriori sviluppi del

territorio.

Prenderanno parte dunque i comuni di: Venafro, Pozzilli, Sesto Campano, Monteroduni,

Montaquila, Capriati a Volturno, Ciorlano, Fontegreca, Presenzano, Prata Sannita, Pratella,

Ailano, Sant’Angelo d’Alife, Raviscanina, Vairano Patenora, Pietravairano e Comunità

Montana del Matese.

Ad illustrare il progetto, dopo il saluto del Presidente del Consorzio di Bonifica di Venafro

Raffaele Cotugno, il Direttore Massimiliano Capezzuto. Presenti le autorità locali e regionali

nonché gli esperti del comparto e del mondo dell’associazionismo di settore.

M.A.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L

Venerdì, 3 Giugno 2022  Coperto con pioviggini

Non c'è più acqua per tutti: l'Italia verso il razionamento
L'arrivo della nuova ondata di caldo colpisce una penisola riarsa da mesi di siccità e diverse regioni sperimentano una crisi idrica anche in aree solitamente senza emergenze

Redazione
03 giugno 2022 11:10

a siccità, lo avevamo detto, era già allarmante a inizio primavera, e ora mentre l'anomalia climatica diventa sempre più evidente con

temperature record registrate a maggio, la mancanza di acqua potabile potrebbe dar luogo a razionamenti in territori solitamente esenti da

queste problematiche estive.
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Se in Lombardia si va verso lo stato di crisi idrica regionale, l’incubo del razionamento dell’acqua potabile è forte nel Lazio dove la quasi assenza

di precipitazioni sta diventando allarmante: calano significativamente i livelli dei fiumi Tevere e Liri, ma anche dei laghi di Bracciano e di Nemi.

Come riferiscono i colleghi di Today.it segnalarlo è l’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche. Una delle zone maggiormente interessate dalla

scarsità d’acqua sono i Colli Albani dove, per evitare interruzioni di fornitura idrica, il gestore Acea Ato2 si è rivolto alla Regione per chiedere un

incremento del prelievo dalla sorgente del Pertuso, una delle fonti del fiume Aniene, la cui condizione già critica (-60% sulla media 1953-1974)

non potrà che ulteriormente aggravarsi.

"Se la perdurante condizione di siccità sul Nord Italia ha permesso di concordare azioni di contrasto alle criticità idriche, il repentino precipitare

della situazione in Centro Italia obbliga ad interventi d’emergenza" commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). "Ora bisogna contrastare l’aggravarsi della situazione, ma poi, al

più presto, bisognerà dare il via agli interventi infrastrutturali, già finanziati ed in avanzato iter procedurale, capaci di aumentare la resilienza dei

territori – sollecita Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Al contempo servono decisioni politiche per avviare nuove opere finalizzate

ad aumentare le riserve d’acqua di un Paese, dove crescono segnali idricamente allarmanti".
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Lazio, Lombardia e Veneto ma non solo

Il nostro giro d'Italia inizia al Nord Italia dove è in calo il livello dei grandi bacini (solo il Lario è stabile) con il lago Maggiore, che è prossimo a

sfiorare nuovamente il minimo storico dal 1946. Diminuiscono le portate dei fiumi valdostani e del Po, che a Cremona è in condizioni di criticità

rossa ed a Pontelagoscuro registra livelli pari a quelli dei giorni più difficili della siccitosissima estate 2017.

I fiumi piemontesi decrescono visibilmente ad eccezione di Pesio e Sesia; nelle dighe della Baraggia (Ravasanella, Ostola, Ingagna) mancano circa

4 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla media, contenendo oggi il 63,24% del volume invasabile.

In Lombardia, nonostante le piogge cadute soprattutto sul Nord della regione (registrati fino a 70 millimetri), le riserve idriche restano largamente

deficitarie (-51,4% sulla media e -60% sul 2021), così come quelle nivali (-77% sulla media); il fiume Adda, pur in leggera ripresa, si conferma ai

livelli più bassi del recente decennio.

Situazione analoga si registra in Emilia Romagna, dove piogge disomogenee hanno portato leggero ristoro agli esangui corsi d’acqua, ma non

hanno impedito che il bilancio idroclimatico di alcune zone scendesse al di sotto dei minimi storici: nei bacini montani dal Parma al Trebbia, dove

anche le precipitazioni sono inferiori al record  negativo; nei bacini di pianura dal Parma al Tidone; nei bacini di pianura a Nord della foce del

fiume Reno, dove la pioggia caduta a Maggio è stata la metà di quella di un già difficile 2021 (mm.36 contro i 70 millimetri di 12 mesi

fa). Largamente deficitaria è anche la situazione alle dighe piacentine (Molato e Mignano), i cui bacini, con poco più di 10 milioni di metri cubi

complessivamente invasati, registrano la peggiore performance del quinquennio (oltre 7 milioni di metri cubi in meno rispetto all’anno scorso).

In Veneto, infine, come tutti grandi fiumi del Nord continua a calare il livello dell’Adige, confermandosi ai minimi del recente decennio; in calo

anche il Piave, mentre migliorano leggermente la condizioni idriche di Livenza, Bacchiglione e Brenta.

Grave è anche la situazione dei fiumi toscani, dove l’ormai “torrente Arno” ha una portata pari al 27% della media e l’Ombrone è in grande

sofferenza, trasportando solo 1,56 metri cubi al secondo.

Piove troppo poco anche in Abruzzo dove, nei mesi scorsi si sono toccati deficit superiori al 90% (Penne: -93,3%).

Nonostante le piogge, cadute però con intensità diversa da zona a zona, i fiumi delle Marche stanno tornando ai livelli del 2021 con improvvisa

discesa anche dei volumi idrici trattenuti nei bacini ed ora superiori solo a quelli, scarsi, dello scorso anno.

In Campania, il fiume Garigliano rimane sui livelli più bassi in anni recenti, così come si segnalano in calo i volumi dei bacini del Cilento e del

lago di Conza: pertanto, il rischio siccità resta presente.

Gli invasi di Basilicata e Puglia, complici le alte temperature, registrano una vistosa decrescita nei volumi trattenuti, calati rispettivamente di oltre

7 milioni e di quasi 8 milioni di metri cubi.

Preoccupanti anche i dati praticamente dimezzati nell’invaso alla diga S. Anna di Isola Capo Rizzuto, in Calabria: oggi trattiene 5,98 milioni di

metri cubi contro una media pari a 11,23 milioni di metri cubi negli scorsi 6 anni: praticamente riserve dimezzate

In Sardegna, dove sono previste temperature fino a 40 gradi, nei giorni scorsi è piovuto abbondantemente solo nell’estremo Sud (una cinquantina

di millimetri), mentre al Centro-Nord dell’Isola sta aggravandosi la scarsità di risorsa idrica.

© Riproduzione riservata
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Droni e paratoie
intelligenti per gestire
meglio l'acqua in
agricoltura

L'ottimizzazione dell'acqua irrigua nelle
campagne è al centro di un progetto di ricerca e
sperimentazione del Consorzio di Bonifica Leb
con l'utilizzo di strumenti innovativi come droni,...
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ULTIMA ORA CRONACA POLITICA ECONOMIA SPETTACOLO SPORT TECNOLOGIA RASSEGNA STAMPA

HOME AZIENDE NOTIZIE EVENTI CINEMA FARMACIE MAGAZINE METEO MAPPA

Condividi Invia
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 |

 |

 |

MATTUZZI: "POSSIAMO
INIZIARE CON
NUMEROSI
INTERVENTI A VERONA
E PROVINCIA GRAZIE
AI FONDI DEL PNRR".
Adige TV  03-06-2022 17:25 |

1

Droni e paratoie
intelligenti per gestire
meglio l'acqua in
agricoltura
Verona Sera  03-06-2022 16:52 |

2

Polizia di Stato: Carlo
Bartelli al timone della
squadra mobile della
questura di Verona
Verona Sera  03-06-2022 16:52 |

3

Covid - 19, in Veneto
sono meno di 500 i
pazienti presenti nelle
aree non critiche
Verona Sera  03-06-2022 16:52 |

4

Tosi: 'Faremo un canile
sanitario e metteremo
in sicurezza aree cani e
colonie feline'
Verona Sera  03-06-2022 16:52 |

5

Cosa ti serve?
Info e numeri utili in città

Verona

FARMACIE DI TURNO
oggi 3 Giugno

Inserisci Indirizzo

TROVA

Cerchi casa? In città
scegli l'agenzia
immobiliare

Week-end
romantico: ecco i
migliori alberghi

Verona
ROMA MILANO NAPOLI PALERMO TORINO GENOVA IN ITALIA

Cerca in città CERCA
METEO

OGGI

22°SCOPRI ALTRE CITTÀ

MENULIBERO VIRGILIO PAGINEGIALLE PGCASA PAGINEBIANCHE PAGINEBIANCHE SALUTE TUTTOCITTÀ DILEI SIVIAGGIA
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CRONACA

Droni e paratoie intelligenti per
gestire meglio l'acqua in agricoltura
L'ottimizzazione dell'acqua irrigua nelle
campagne è al centro di un progetto di
ricerca e...
Verona Sera  03-06-2022 16:52

CRONACA

Polizia di Stato: Carlo Bartelli al
timone della squadra mobile della
questura di Verona
È dal 30 maggio che il vice questore della
polizia di Stato Carlo Bartelli ha preso il...
Verona Sera  03-06-2022 16:52

CRONACA

Covid - 19, in Veneto sono meno di
500 i pazienti presenti nelle aree non
critiche
Scende ancora il numero di persone
affette dal Covid - 19 in Veneto, mentre è
rimasta...
Verona Sera  03-06-2022 16:52

CRONACA

Con Fidas Verona i bambini vanno 'A
scuola di dono' di sangue e plasma
'A scuola di dono': premiati a Salizzole gli
istituti aderenti al concorso di Fidas
Verona:...
VeronaOggi.it  03-06-2022 16:17

CRONACA

Tesla licenzia 10mila lavoratori e
blocca le assunzioni. Musk: "Pessima
sensazione sull'economia"
Il Ceo di Tesla, Elon Musk ritiene che la
società automobilistica abbia bisogno di
tagliare...
L'Arena  03-06-2022 16:04

CRONACA

Il vice questore Carlo Bartelli nuovo
capo della Squadra Mobile di Verona
Cambio al vertice della Squadra Mobile
di Verona. Cambio al vertice della
Squadra mobile della...
VeronaOggi.it  03-06-2022 15:14

CRONACA

Bimbo caduto dal balcone, la baby
sitter ha confessato
Ha confessato di essere stata lei a
gettare dalla finestra il piccolo di 13 mesi
che accudiva ....
L'Arena  03-06-2022 14:43

CRONACA

Carlo Bartelli è il nuovo dirigente
della Squadra Mobile della polizia
dal 30 maggio che il Vice Questore della
Polizia di Stato Carlo Bartelli ha preso il
testimone...
L'Arena  03-06-2022 14:01

Altre notizie Gli appuntamenti
In città e dintorni

SCOPRI TUTTI GLI EVENTI

 |

 |

 |

 |

 |

 |

 |

 |

Il Volo torna live
in tutta Italia

fino al 04 GIUGNO

CONCERTI

Il Volo

fino al 04 GIUGNO

CONCERTI
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